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TEBB, 





Domenico dannier 


Pontebba mprende le ali. 

Le riprende per volare alto sulle 
sue valli. tra le sue montagne. nel 
cielo del Friuli. Con il suo grande 
cuore ha fronteggiato le side di 
un mondo che ha fatto vacillare le 
basi della sua siessa esistenza. 
Trasformazioni politiche € 
statuali. cambiamenti cconomici, 
mutazioni strutturali, frontiere 
aperte hanno messo a dura prova 
la cittadina più che millenaria, le 
cui radici abitative affondano 
nella preistoria 

Ricordo la sua floridezza e la sua 
vivacità civile negli anni Trenta € 
la sua vitalità negli amni 
postbellici. La vita di Pomtebha 
era tipicamente urbana nel suo 
centro e rurale nelle frazioni più 
appartate. L'afflusso forestiero 
anziché annacquare e allentare 
l’espressione friulana del 
pontebbani finiva pilT adeguarsi 





ad essa con confontevole 
assimilazione. Pontebba ha vissuto 
e vive la sua friulamtà senza 
pobemiche, com serenità € 
comprensione delle altre culture 
che hanno lalto parte del suo 
territorio attuale Schietto È pure 
il suo sentimento di italianità. 
difeso fin dai tempi 

ali, sentimento che si è 
tentato di sminuire con 


MSUTESEITENÌ 


pino cedimenti esterni da politici 
regionali che non conoscono 
‘anima della sua gente 

A questo si aggiunga la religiosità 
dei pontebbani molto forte ai mici 
tempi di permanenza, che permise 
ni ragazzi di ottemere un premio 
nazionale catechistico a Roma. 

Il santuario di Santa Maria 
Maggiore nelle sue forme gotiche 
cinquecentesche racchiude l'altare 
alato, il fMugelaltar di Simismondo 
Voltango Haller. È un autentico 
soello per le sculture lignee e le 
pitture. tra tardo go 
mnascimento. Ma le testimomiane 
storiche e monumentali a 
Pontebba sono numertse. 
tenendo anche conto di Pontebba 
KMova e Pontafel che si è fusa con 
la Fomtebba veneziana © italiana 
in un unico comune negli anni 
Vent. Il grandioso municipio e il 
mono teatro risaltano nella loro 
austera bellezza. Ricordano un 
certo trionfalismo liberty, ma 
sempiliticato, dienitoso, 
Perse le funzioni doganali e 
milan, ridotte quelle giudiziarie 
© scolastiche. l'alternativa turistica 
non ha ancora colmato il vuoto 
economico, Si spera nella 
realizzazione del propelto 
Pramollo, Intanto gl spori 
invernali, che sono la passione del 
pontebbani, insieme con il teatro 
ed il canto, hanno nel 
Palaghinecio una splendida sede e 
richiamano molto pubblico com le 
loro “Aquile” 

Pontebba ha, come tanti nostri 
piesi nom solo di montagna, 
alimentato una notewole corrente 
migratoria verso LuAti 1 

(Contenti, Essendo un prese hl 
l'emuerazionie Versa 











ranlkeTà 


l'Austrin e la Mitteleuropa, a 
carattere soprattuito temporaneo, 
nom era certo difficile. In seguito 
furomo prese altre direzioni. 
Ricordo come anni fa, in 
occasione di incontri promossi dal 
Fopolfr di Roma e da quelli del 
Lazio, trovai diversi oriundi 
pontebbani che avevano preso 
parte alla bonifica dell'Agro 
Pontino ed alla fondazione di 
nuovi centri urbani. 

Una emigrazione forzata ed a 
scadenza fu la profuganza di tanti 
cittadini nelle vane regioni 
italiane nella prima guerra 
mondiale. Pontebba infatti era 
sulla linea del fronte. 

4 è formata l'Associazione 
“Pontebans tal Mont" per 
mantenere il ncordo delle comuni 





origini ed un vincolo di unione tra 


pontebbuni tuttora residenti e 
pontehbani che vivono e operano 
alirove. Arturo Zardini é uno dei 
pontebbani più conosciuti per i 
suoi canti popolari tra cul 
spiccano appunto “L'emigrant” ed 
i commovente “Stelutis Alpiois” 
ani lin Lamti il Di lf avi del Fi imili 
migrante ed il sacrificio per la 
Patria. È questa la cultura di 
Fomtebbha, permeata di immensa 
pietà umana. Non è necessario 
parlare dell'amore per i Friuli Dial il 
=Uo riscatto di Fausto Schiavi, 
della poesia e dell'insegnamentio 
di Rino Borghello, del culto della 
memoria cittadina e momtana di 
Mario Faleschini, della passione 
pier ic vene dli E rnestio I amasti, 
Potrei andare 
ma per ragioni di spazio mi fermo 
qui. Aggi iung io solamente che, 
accanto a loro, penso di aver 
realizzato delle opere che 
coniribuiscono alla culiura della 
mia cittadina natale ed alla 
bellezza della sua immagine. 
Si capirà pure come Lo abbia 
mantenuto quella concezione 
pontebbana di fondo di unità 
degli affetti verso la Patria del 
Friuli & verso l'Italia con una 
mano sempre tesi con amicizia 
alle nazioni confinanti ed 
all'Europa. Altri paesi del Friuli 
potranno avere concezioni 
diverse, ma questa è Pomiebba, la 
Pontebba che amavano Piemonte 
e Oitavio Valerio 
È passata anche l'ultima calamità 
naturale, quella dell'alluvione, 
dopo il tragico sisma, e Pontebba 


avanti con i momi, 


hi ormi suturato le proprie ferite 


cd è pronta nd sccogliere con 
gia ospitale 1 Friulami che hanno 
conosciuto le strade del mondo, 
come tanti suo figli. Le acque 
della Pontebbana e del Fella 
contano scorrendo sulle loro 
ehiate bianche. Le vette alpine si 
lanciano nella luce del celo 
Lerocifissi lignei invitano alla 
bontà ed all'amore sui sentieri 

alpeseri, Il Canal del Ferro svolta 
eonenta sulla Valcanale e la 
Carmaa, Citre le Studene 
verdeegia la Carnia. Il cuore di 
Pontebba palpita con le vulfenie è 
le stelle alpane, 
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Convention della Friulanità nel Mondo 
Incontro annuale 2007 


PPUNTAMENTO 
A PONTEBBA 
IL 4 E 5 AGOSTO 


A confronto 
sul Friuli 
globalizzato 


(carissimi, 

poche settimane ci di idono dai 

tr adizionali appart: menti estivi dell'Ente. 
Sahato de domenica 5 agosto, Pontebba 
diventerà la capitale i ideale e morale della 
{ DIE e dell'i lentità | Iritalana, ospitando 
la JV “Convention della frinlanità nel 
mondo” e il tradizionale “Incontro 
annuale Sono entrambi appuntamenti da 
non perdere, che l'Ente sta prep: arando 
CONI srande attenzione, 

ci labor: zione dell'Amministrazione e 
della comunità di Pontehha e di tante 
Istituzioni. Affinché possano conseguire il 
migliore successo, non può mancare, 
tuttavia, l'impegno di tutti i F (uo iis. 
[esi K pi din vit ie tutti a portare ui 
contributo di rifl sssione e ropasi ta alla 
Convention di sabato, nella quale 
affronteremo, insieme a queattifi “she 
rapprese ntanze dei li inlani nel mondo, 
autorità recionali e loc sli il tema: “Dalla 
valigia di cartone alla valigia elettronica. 
II Friuli nel mondo globalizzato”. 

Quanti non potranno parteciparvi sono 
invitati, comunque, a far giungere i propri 


(MAT SH LEICESTER 





interventi, che troveranno pui bbli azione 
nel nostro mensile, Un forte, caloroso 
invito a tutti, altresi. per la ciornata di 
domenica, dedicata alla festa delli 
friulanità. Vorrei che giungessimo a 
Pontebba il più gran numero, per 
rinsaldare i lecami che uniscono ogni 
Forolir all'Ente e rinnovare il comune 
impegno per sempre nuove iniziative € 
progetti per affermare la nostra volontà di 
PS sica E Hi ‘nbrci SCpre, In GENI dove. 
friulani! Nell'attesa cdi accoglierVi e unirci, 
nelle nostre montagne, in un crande 
abbraccio ideale con tutti friulani del 
mondo, invio a tutti Voi il più cordiale 
“Mandi”. augurandoVi di cuore 
“Oeniben!" 





Giorgio Santuz 
presidiato ll'Eate 
Frivili ri Mondo 
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IL 25 E IL 26 MAGGIO SI È 





SVOLTO A UDINE IL PRIMO INCONTRO NAZIONALE DEI FOGOLAÀRS ITALIANI, ALLA PRESES 


ENTE E FOGOLARS: UNITÀ 


« Vogliamo essere un ente modemo nel quale i 
senvirii passano trovare un niferimento. Friuli 
nel Mondo è in srado di colloquiare con il 
mondo», Lo ha affermato il presidente Giorgio 
Santuz rivolcendosi ai rappresentanti dei 
Fogolirs italiani riuniti per il loro primo 
convemo nazionale, L'assise è stata ospitata dal 
palazzo della Provincia di Udine, il 25 e il 26 


IL PRESIDENTE GIORGIO SANTUE INVITA AD 


AFFRONTARE IRSIENMI 


magro. I A delle associazioni sparse 
l'Italia ha aderito, portando conti but! di idee è 
di proposte, richiedendo chiarimenti e invitando 
a superare vec lie im omprensioni. Dopo 
l'apertura del vici are sidente vicario, Pier 
Anmtonio Varutti, e eli interventi di saluto dei 
oresidenti delle Province di Udine, Marzio 
Strassoldo, e di Pordenone, Elio De Anna, sono 


E RUOVE sFIDK 


Rinnovamento nella continuità 


S vogliamo «continuare 
E ad esistere e ad avere 
una funzione — ha dichiarato il 
presidente (Giorgio Santuz ai 
Fogolirs italiani — dobbiamo 
accettare le sfide del mondo 
slobalizzato, attrezzandocie 
Friuli nel mondo non vuole 
accontentarsi di fare folelore e 
di mantenere i collesamenti 
con i Fogolirs più lontani, 
intervenendo possibilmente in 
caso di situazioni di emercenza 
e di bisoeno 

Ma si preficge un impegno a 
Je eradi. rivi ilremi lozi anche 
ai gii vani e a coloro cli 


Aprono io i Fosolirs 


#35 FRIULI xe. MONDO È 


rara agli mando corr 
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Ù IT Lancagzione delle piccole 
e medie imprese di Udine ci 
hanno detto: noi abbiamo 
Camera di Commercio, 
Regione, assessorati sce. che ci 
aprono le strade in giro per il 
mondo, ma pri, viste le nostre 
dimensioni, non ablriamo la 
struttura per ci minare a 
reggere i contatti che iniziano, 
sarehbe in grado Friuli nel 
Mondo di metterci in contatto 
com i friulani presenti nel 
mando della produzione pei 
mantenerne questi 
collegamenti? Credo — ha 
detto il presidente — che non si 
percla la nostra vocazione se ci 
alfacciamo anche a questi 
problemi». Se i Fogolîrs 
offrono queste Opportunità 
non potranno coinvolgere 
nuovi siovani? 

«In Friuli — ha continuato 
categorie economiche contano 
su di noi per progetti di questo 
cenere». Il presidente Santuz 
ha toccato anche il tema del 
risanamento finanziario 
dell'Ente, della sua 
indipendenza politica e dei 
rapporti con le altre 
associazioni resionali, «Celi 


| 
il 


interes È l'amore NESSO Friuli 
nel Mondo e la tutela e 

pri erammi dell'Ente sono al di 
sopra di ogni collocazione 
politica o ideale», ha 
dichiarato, «Mon ci deve essere 
nessun pensiero dti 


“primi mtalizzazione o cdi altro, 


GLI INTERVENTI DEI VICEPRESIDENTI ELro Di 
Una grande risorsa per il Friuli 


he qualche volta ci «i dimentica dei 
Foeolirs italiani è perché voi siete pit 
vicini e i rapporti SOM più facili», ha detto 
il pri sidente della Provincia di Ugline, 
Marzio Strassoldo, «Voi avete problemi 
che SOT in parti iui «Il dleerli ‘alteri 
Fovcolirs e in parte sono spi citici. ba il 
problema che abbiamo tutti insieme è 
soprattutto quello cli coinvol re la TELO 
mobilità e la nuova emigrazione: | slovani 
i profi sionisti, quelli che si muovono sul 
territorio e che devono trovare la strada 


[er aglerire Il secondo pri bali “ma, è quello 


I 
I 


clei friulani di seconda generazione a cui 
trasterire identità. senso di {Appartenenza 


Î volonti cl impegno nelle «trutture 


Esiste solo l'Ente Friuli nel 
Mondo. Esistete soltanto voi 
che, come noi in termini cli 
volontariato, operate Mw vOSÉrI 
Fogolirs». La nuova dirigenza 
ha espresso pertanto assoluta 
serenità e determinazione nel 
sequire la traccia lasciata dal 
presidente Mario Toros. al 
quale la sua storia politica «non 
ha mai impedito di fare il 
presidente dell'Ente Friuli nel 
Mondo sarantendo chiunque è 
tutelando chiunque, dando 
piena libertà a chiunque di 
operare all'interno dei 
Fosolàrs e all'interno 
dell'Ente», L'Ente ha 
finalmente regolarizzato la sua 
posizione, «ma sia ben chiaro: 
qui all'Ente nessuno ha mai 
rubato un euro, Potranno 
essere stati fatti dei pasticci ma 
ama i conti sono 4 posto Per 
quanto riguarda, i rapporti Tra 
le associazioni ribadiamo che 
oso libero di stare com 
chi vuole, ma senza tare 
mescolamenti E ntuzione è, 
(ra 
kanbuz — occorre l'imper io cli 
tutti per dare continnitià 
all'Ente, affinché oeni friulano 


ha invitato £ orgia 


e comi Foemlir [Ossi 
«trovare la loro casa comune 
nell'Ente, in questa nuova e 
moderna prospettiva di 
presenza in Italia e nel mondo, 
Color che pensano di darci 
una mano lo facciano senza 


remaTme», 


ANNA E 


Î 


‘per 


Manzio STRASSOLDO 





Marzo Strassetio, Elio De Arno è Rita Zorcan Del Galle 


associative, La terza questi me è che i 
Foeolirs non possono essere solo circoli 


ricreativi. ma devono dare la possibilità dli 


intervenuti gli assessori regionali alle relazioni 
intemazionali, Franco lacop, e peric orresioneali 
all'estero, Roberto Antonaz. Rita Zancan Del 
Gallo, pr sidente del Fosolir di Firenze e 
orcanizzatrice dell'evento in qualità di 
rappresentante dei Fogolîrs italiani nel consiglio 
di amministrazione dell'Ente, ha proposto la 
relazione che ha dato il via al dibattito. 





L'imlerecato del miccpresideate vicano Pier Antonio Waruiti, in aperima del convegno 


PIER ANTONIO VARUTTI 


M aggi ore comunicazione 


VA ALOSIIA SUONI STRUMESTI 


Il «filo comune che leca tutti eli interventi di questo 

41 converno — ha affermato il vicepresidente vicario, Pier 
Antonio Varutti — è quello della comunicazione. Non solo con 
l'Ente, ma anche fra Fogolirs». A questa esigenza di 
comunicazione e per rinsaldare i rapporti fra Ente e Fogolîrs 
Friuli nel Mondo intende dar risposta con un progetto integrato 
che doti tutti i sodalizi di un proprio sito web all'interno 
dell'unico sito dell'Ente. La gestione — ha spiegato Varutti 
dovrà essere alla portata di ognuno e senza costi. Inoltre, in 
forma graduale, si punterà a garantire una videocomunicazione 
a distanza per facilitare la partecipazione di tutti alla vita 
dell'Ente e in risposta alle esigenze di maggiore 
rappresentatività. Con tali strumenti, le sostanziali novità 
intervenute negli ultimi mesi, dal rinnovamento del consiglio di 
amministrazione alla nomina del nuovo direttore Fabrizio 
Cipplot. potranno dare i loro effetti per la modernizzazione 
dell'Ente. «Noi vorremmo = ha detto il x icepri sidente Varutti 
che tutti gli altre 200 Forolirs divenissero un punto cl appoggio 
per la Hegione, Ma alla HKerione chiediamo chi tenga in 
considerazione la cente di Friuli nel mondo. Pretenda pure che 
il nostro Ente sia ellicace e elliciente, però è giusto che non ci 
laipassi e soprattutto che ci “utilizzi”. Non vogliamo sostituire 
le ambasciate. i consolati e, men che meno, le Camere di 

{ immmerntcio, pi “Più sappiamo che le realtà (CITE riiali i il 


lmisiness passito anche attraverso | rapporti personali» 


conoscere ciò che significa Friuli, essere 
friulani e uso della lingua Friulana», 
Anche il presidente della Provincia di 
Pordenone, Elio De Anna, ha portato i 
SUI saluti. propri meno “ibccessyamente 





di riflettere su 3 questioni: sulla 
rappresentatività della base associativa 
all'interno dell'Ente; sugli strumenti di 
cui l'Ente dispone per interagire con i 
Fogolirs e per conoscere i problemi delli 
comunità friulane fuori dal Friuli; e sul 
rapporto che Friuli nel Mando, insieme 
con i Fogolars, intrattiene con la Regione 
Di fronte alla necessità 
dl'internazionalizzarsi e di fronteggiare gli 
effetti della clobalizzazione, la Regione 
LOI piuidi dimentie «1URÌ d ANVEer cià Una rete 
di distribuzione e d'informazione, che ha 
bisogno solo di essere tenuta vicina, 


informata e utilizzata adesuatamente 


Ulti DEI SODALIZI 


Giugno 2007 


= ei, or »bLlÙp pz 
RIULI nei MONI 
” 
{DERENTI ALL'ENTE, SONO STATE POSTE LE BASI PER UN RINNOVATO SLANCIO PROGETTUALE 


°ER AFFRONTARE LE SFIDE 


Il 1 O Incontro nazionale del 
Fogeolirs italiani è stato 
realizzato al fine di rinsaldare il 

fe fra l'Ente Friuli nel Mondo 
ed i suoi sodalizi nonché di estendere è 
qualificare l'attività di ciascumo, în 
un'ottica moderna e con seuardo 
rivolto al futuro, nel rispetto della 
tradizione. 

I Fogolirs, in calce specificati, a 
conclusione del COMvVEeLTnOA svoltosi a 
Ucline nei giorni 25 e 26 maggio 2007, 
aresso la sede «li palazzo Antomimi- 
Belgrado, dopo ampio ed approfondito 
dibattito, confermando la pro ina 
adesione dl principi ed alle Finalità 
dell'Ente Friuli nel Mondo, rinnovano 
il proprio impegno a porsi quali 
sospetti di riferimento nelle rispettive 
città e territori per la diffusione della 
cultura e della lingua friulana è per lo 
sviluppo ed il rafforzamento dei Legami 
e dei rapporti, im tutti 1 Campi, con la 
“Fiecola Patria”. A tale fine, 
convensono unanimemente sulle 
sottoindicate proposte organizzative ed 
Operative; 





Di costituirsi in forma permanente 
quale “Consulta nazionale dei Fogolirs 
d'Italia” avente lo scopo di rafforzare la 
reciproca collaborazione è sviluppare 
attraverso un incontro annuale, da 
tenersi in sedi diverse. un confronto 
utile per definire con l'Ente Friuli nel 
Mondo azioni, proposte e progettualità 
comuni. 





Maodilica della proposta di Statuto 
della Regione Autonoma Friuli-V. G., 
attualmente all'esame del Parlamento 


I SALUTI E LE ASSICURAZIONI 


Il saluto della Regione i 
stato portato dagli 
asssori Roberto Antomnmar, 
responsabile delle politiche peri 
corregionali all'estero, e Franca 
[icop, itolare delle relazioni 
intemazionali e comunitarie, 
L'amministrazione regionale. per 
l'assessore lacop, è chiamata a 
valorizzare la sua eramde 
specialità, cioè la compresenza 
di genti di diversa cultura, di 
diverse lingue, di diversa storia e 
diverse esperienze 
«Ma ciò che noi qua stiamo 
ficendo va raccordo con cò 
che potete fare woi in Italia», ha 


detto Per trasferire da una regione all'altra quelle che sono le nostre 
capacità è necessario «fare sistema, imparando ad integrarsi e a 
divenire — come 31 dice in Europa — lobby. Fare sistema è 
indispensabile — ha concluso l'amministratore regionale — per fare 
promozione del nostro terntomo e per produrre cultura fmulana 
anche fuori dal Friuli. Perciò nella nuova proposta di legge di 
valonzzazione della lingua e cultura frnulana è previsto un richiamo 
alla presenza friulana in Italia e non solo alla presenza friulana nel 


mondi», 


Fer rispondere al bisogno sempre più impellente di collegamento 
oggi, per fortuna. vi sono strumenti che permettono, più che nel 
passato, di scambiare opinioni, di sentirzi, di collegarsi im tempo 
reale — ha esordito l'assessore Roberto Anionaz —. Questa è 


1} EC].] 


Ascoltatori attenti e sensibili 


IL DOCUMENTO CONCLUS 


Lo sguardo rivolto 
al futuro 





Ino DEI FocoLARs ITALIANI ai fini del riconoscimento quale 
Associazione Onlus, ferma restando la 
libertà di ciascun sodalizio d'introdurre 
intecrazioni rispondenti alle specifiche 


esicenze locali 


b. Fornitura di consulenza per la 
cestione amministrativa, leale i 


finanziaria 


c. Condivisione de ll'anaeratica dei 


Hi irolirs 


d. Fornitura di supporti informativi 
utili allo sv iluppo delle attività culturali 


e sociali di ciascun sodalizio 


e. Ai fini di particolari, specilici aiuti 
anche di natura finanziaria. da parte 
dell'Ente. avranno la priorità i progi ‘tti 
volti a sgeteneTe la sviluppo 
dell'identità friulana presso le siovani 
renerazioni, la realizza: ie cli attin it il 
culturali e dti promozi me della lingua 
triulana, nonché progetti volti a 
rafforzare in tutti i campi. anche in 
quelli economici, i legami com il Friuli, 


| delegati diri Fagolirs itotimei, che lano auirrado il coavegna di Udine del 35 026 pragio, com il presidente di Friutî 


tel Monda, Gionata Soutaz, e dii alri dinigenti dell'Eate. A stati, sedili. si mconscono il viceg 
Anonio Varlti e il presidente ermento Mario Tores. AI printo incoufro nazionale dei 
ad dei sodalizi adereati all'Eate 


nazionale, al fine di riconoscere 
l'equiparazione delle rappresentanze 
dei Fogolàrs in Italia a quelle presenti 
all'estero, A tale fine l'Ente 
promuoveri le Qpportune iniziative 
nelle sedi proprie. 


Ridefinire e ralforzare i rapporti fra 


l'Ente ed i Fogolirs italiani al fine di 
sarantire una maggiore rappresentanza 


\SSESSORI REGIONALI FRA 





Ad convegno di Uan sono interinali sio assessore nigionale alle Rebrzioni dalerrazionanti 
Frivsce Lacan da sintelroi, che Fassessore di comregionali all'estero, Roberto Antomar da destra) 


siuazione — secondo 


ma la costituzione di 


sensibili. 


richiede unità d'intenti fra tutto l'associazionismo regionale. «Il fatto 
di presentarsi all'estero con tante associazioni, non ci aiuta 
ssstenuto —. Perciò propongo non una fusione, che non è possibile. 


Sono comvinbo che quisti Heglone abbia un debito nei confromti di 
quelli che sono andati via 
Se noi siamo oggi una delle Regioni più evolute d'Italia, non solo 
sotto il profilo economico ma anche culturale, lo dobbiamo in gran 
parte a cquee di che sono stati costretti o hanno scello di andare via 
che cgsì in qualche modo noi dobbiamo risarcire. 

Sppiale pertanto che mn noi avrete degli ascollalori allenti 4 





csideale viario Per 
ogolirs ilallami Re partecipato 





I Fagoldrs prescati al Convegiso di Udine 

Aosta, Aprilia, Bollate, 

Boloena, Brescia, Cagliari, 
Firenze, Genova, Latina, Limbiate, 
Milo, Monfalcone, Monza, 
Novara, Padova, Perugia. Pescara, 
Foma, Sesto San Giovanni, 
Torino, Trento. Varese, 

Veneto orientale, 

Venezia, Verona, Vicenza, 

Clape “Friù! dal Mont” 


negli organi direttivi e assicurare un 
costante supporto operativo alle 
iniziative ed alle esigenze di ciascun 
sodalizio. 

A tale ultimo proposito si formulano 
alcune proposte che diverranno 
oggetto di apposito approfondimento: 


a, Formulazione di un modello unico 
di Statuto per ciascun Fogolàr e valido 


L'avcurIio DI Manio Toros 


Una storia lunga 
54 anni 
«Biogna 


lavorare 
tenenda conto 


xceo lacor E HoORERTO ANTONAZ 


l'esigenza maggiormente 
è dalle nmiove 
generazioni che, a 
cillierenza delle prume, 
hanno bisogno di 
riscoprire la terra da cui 
venivano i propri penitori 
© propri DOTI, La 
Regione sta cercando di 
issecondare questi 
richiesta che viene 
dall'Italia e dall'estero, 
cercando di modernizzare 
il rapporto e l'approccio 
nei confronti dei 
corregionali 
L'idesuamento alla nuova 
la lemura è gli auspici dell'assessore Antonaz 


del presente. 
semzia 
dimenticare il 
passito e 
pensando al 
futura Quesia è 
la strada che 
dobbiamo 





percorneree: anche il presidente emerito 


dell'Ente, Mario Toros, ha volute portare il sua 





cordiale saluto al convegno di Udine, 
ncordando con commeosone che, proprio nel 
salone della Provincia di Udine, 54 anni orsono 
è nato Friuli nel Mondo, Dalla Provincia gi 
Comuni, dalle Camere di Commercio alle 
Casse di Risparmio, ke istituzioni seppero 
accogliere l'appello. elaborato da Chino 

ha Ermacora e proposto ini prima istanza alla 
Filologica, attinchè lesse crealo un sponte tra 1 
una lederazionee frilami chie acne in Friuli i quel i chie some im 
giro per l'Italia & per il mondo». Dopo aver 
ricordato le presidenze di Tiziano Tessitori e di 
Ottavio Valerio e i suoi 30 anni di impegno 
alla guida dell'Ente, Mario Toros ha invitato 


ha conclusa Antonaz 


l'attuale presidente a nom dimenticare i vecchi 
ed il passato perché «se il nonno non racconta 
ed il nipole morì : 
sapienza e della vitaa 


cola, si rompe dl flo della 


Giugno 2007 


LA RELAZIONE CHE HA AFE 


BIO IL 


"e 


AVITRI DEL COKVEGNO UDINESE E 


FHOPOSTO | 


di 


TEMI DEL CONFRONTO 


Le basi per un rapporto rinsaldato 


«È àl occasione pe F ripre. ‘e ni ri o ric THsce Tai recipre ‘amente. Punto di ; riv i di 
por za»: così la presidente del Fogolir di Firenze, Rita Zancan Del Gallo, ha definito 
incontro dei Fosolirs d'Italia. A lei è toccato il compito della relazione introduttiva. 


Lia tempo alcuni Fosolrs cercavano di sensibilizzare 
l'Ente ad una maggiore consapevolezza della realtà 
associativa e delle sue potenzialità. Una prima tappa è 
rappresentata dall'Assemblea del 19 giugno 2006, Per 
iniziativa del presidi :nte emerito Mario Toros, accolta 
da tutti i Soci, si è resa possibile uri rappresentanza 
diretta dei Fosolàrs nel Consielio di Amministrazione. 
Ho assunto l'incarico di Consigliere rispondendo alla 
richiesta dei delegati dei Fogolàrs presenti. 

Altro momento sienificativo è rappresentato dalla 
relazione introduttiva alla Convention di Lestans del 5 
agosto 2006 che ha consentito di esporre esigenze, 
prospettive e speranze. In contemporanea si è 
rafforzato il lavoro con tutte le associazioni per arrivare 
alla realizzuzione del Convermna, Risultato reso 
possibile per volontà del Presidente, sostegno 
dell'Ente e opera di coinvolgimento dei F opolàrs. Si è 
trattato di un lavora di squadra che è di per sé segnale 
ili modemità, Con la scelta di Udine e della sede della 
Provincia si è voluto dare un valore simbolico dei 





A drapentiino, Elie 


L'intervento del presidente del Fogolir di Lodima è 
Son, Alla soa destra | mecdirettore Fiobrizio Cigolot e Îl vioepresidente 
incdrià Pier Amelio Virutii, chie (ha presiedato li privi giornata di csuvegirà 


legami con la Ficcola Patria, della comune origine 
storica e della pari dicnità delle associazioni 

Questo tuttavia é un involuero. Sta ora ai Forolirs 
riempirlo di contenuti. Ed in questo senso é un punto 
«i partenza. 

(Lom l'esperienza di un anno come Ci msigliere e per 
convincimento persi male, credo che il lavoro di questi 
due giorni sarà tanto più efficace se riusciremo a fare il 
punto della situazione su “chi siamo”, “cosa vogliamo”, 
“a chi chiedere e come”, “cosa siamo in erado di 
eqpuimere e lare”, 

Dobbiamo essere altresi consapevole che ci muoviamo 
in un ambito preesistente, una storia che dura da 54 


RIKFORZA LA COMPAG DI COLLABORA 


TORI IMPFEGNATI IN FRIULI xEL 


Rita Zancan Del Gallo 


anni, e non mi sembra poco, in un quadro 
statutario, gli orientamenti espressi in varie 
occasioni dal Presidente. il lavoro di 
riorganizzazione in atto 
Sui vari punti io mi limito a dare degli 
spunti ili riflessione, 
Siamo Associazioni che stanno insieme per il 
comune denominatore che è la friulamità in 
senso lato. È quindi interesse di tutti 
rarantire la continuazione è possibilmente la 
crescita. Sappiamo invece della cenerale 
carenza di presenza giovanile che pone un 
problema di ricambio generazionale, Credo che TEnte 
per la sua parte e le associazioni per la loro debbano 
aumentare sforzi e risorse in questa direzione 
Siamo friulani che si sentono tali e lo vogliono 
manifestare. Siamo inoltre friulani che amano il Friuli. 
Agiamo da friulani che lavorano per il Friuli. La 
crescita sociale ed economica, l'abitare in regioni 
d'Italia ricche di arte, 
rappresentato, come spesso avviene per i piccoli 
popoli, un ripudio delle proprie origini, ma 
l'acquisizione di una doppia identità vissuta in maniera 
armonica, dove la parte friulana ne esce arricchita. 
Qperiamo im rappre sentanza del Friuli. creando un 
sesuito costituito dai simpatizzanti che ci Apprezzano e 
che dimostrano con l'adesione la validità del progetto. 
Quello che siamo è una scelta, Come asiamo è al 
contempo scelta e merito. in (quanto tale duy remi mio 
avere attenzione. 
Siamo associazionismo friulano organizzato. Con 
è la confluenza in una casa 


È. questa iii parte pregnante di pesto 


storia e cultura nom ha 


l'adesione all'Ente c' 
ANI, i 
incontro. (ni dovrebbero comeretizzarsi i ri Apr arti tra 
Ente e la ba is con una ricaduta positiva su butti. Lao 
stare insieme aiuta ad affrontare meglio le difficoltà. 
Dovremmo poter individuare pochi ma importanti 

al nettivi comdivi e lavor: e su (qu selli 

Siamo associazionismo Friulano organizzato in Italia, K 
un profilo completo: di emigrazione e di identità. 
Rappresenta un quarto de ella base de Il Ente. Oggi 
l'Ente trova qui una conferma della sua presenza in 
Italia, le associazioni la prova cli rapporti rallorzati e 
attualizzati. 

È un associazionismo che opera su base volontaria. Di 
consemienza comi sodalizio ha e deve mantenere la 

pro sia automomia di politica associativa 

L'Ente a sua volta ha le proprie strategie, Vanno quindi 
intensificati gli sforzi per una comunicazione che 


ox Da 


ORGANIGRAM MA COMPLETO 


ASSEGNATO IL 





Lr prosideute dal Fagohie di Firenze, Rilo Zoncay Del Gallo, rappresentate dei Fogotie 
ftalami nel Consiglio del'Enie. 
Uitine hrzio Strassotdo, Pier Atonio Varatti 0 Passessore regionale Franco Lace 


Al sso famo Ide destra, il presidente della Provimcia di 





favorisca la consapevolezza da parte delle associazioni 
della validità delle strategie evidenziandone le 
opportunità 

Vogliamo visibilità: vogliamo essere considerati, aiutati, 
supportati economicamente. 

Alla Convention di Lestans la richiesta essenziale cra il 
riallineamento cli "j Fogolirs italiani il quelli esteri an 
caranzia di pari diemità ed Opportunità, unita 
all’auspicio che la Convention fosse un momento 
saliente per vedere espressi intenti e volontà. 

Mi sono a volte trovata a raccogliere segnali di 
amarezza e dixilluzione da rappresentanti di Forolii x 
in Italia e non solo 
discrepanza tra le aspettative 
ottengono, vista la pluralità cli Organismi preposti. 
Forse in alcuni casi dipende da carenza o difficoltà di 
comunicazione, Serve tuttavia una riflessione 
Dcddviamo intatti tener conto che ovsì la situazione è 
radicalmente mutata. Prima c'era la diaspora frinlana 
fuori regione Quelli che restavano erano tutti friulani 
(Jepi il Friuli Venezia Giulia è la regione che dopo il 
Lazio ha il rapporto più alto «i immigrati in 
proporzione alla popolazione. I friulani non sono più 
gli unici emigrati. La popolazione regionale è 
multietnica e multicuturale. Le politiche tendono 
ovviamente ad ademnarsi alla muova realtà. 

Feco che noi, portatori «li interessi particolari, ci 
rivolgiamo spesso a coloro che devono soddisfare 


“si vis lassis di beso”, C'è una 


e le risposte che si 


interessi senerali. 

Lh libano quinei motivari ade vuatamente le nostre 
richieste, essere compatti e lare massa critica, iniziare 
a pensare in termini nazionali, agire sul piano 
istituzionale, ma ritacliandocei anche spazi di 
progettualità an tonoma 3 

(ue sto ultimo punto sara Arsome nto di 

" pprotoncdimento del secondo giorno, dopo avere 
ascoltato i de legati. 


CONTRIBUTO REGIONALE 2007 


I fondi dell ente 


S “rinnova e si rinforza, per 

1 iniziativa del presidente, on. 
Giorgio Santur, la compagine dei 
collaboratori e degli esperti che, im 
diversi campi, sostengono è 
qualificano la gestione dell'Ente, 
Il settore amministrativa, 
imanziario è comtabile, da alcuni 
mesi, viene curato da Gianluca 
Pico, doltore commercialista, con 
avviato studio in Udine. La sua 
colliborazione viene supportata di 
Marco Ferretta, di recente eletto 
alla presidenza dell'Ordine del 
Commercialisti della Provincia di 
Udine. Un incarico prestigioso che 
conferma le qualità del dottor 
Pezzetta, che già l'Ente ha avuto 
modo di conoscere ed apprezzare 


quale componente del proprio 
Collegio dei Revisori dei Conti. 
Gill aspetti e ke problematiche di 
natura legale sono stati, altresi, 
affidati all'avvocato Giorgio 
Damiani, e vengono efficacemente 
curati da questo stimata 
professionista del Fano di I dine. 
Il presidente è eli organi dell'Ente 
riconoscono cor gratitudine il loro 
contributo professionale, seneroso, 





cnslante e qualificato, che comsente 


di assicurare un'efficace 
organizzazione della pestione 
Interma-e di guardare con sempre 
maggiore fiducia e serenità allo 
sviluppo delle future attimtà 

Dal primo luglio prossimo, 
Fabrizio Cigolot, inulane, son 


diverse esperienze amministrative 
ed istituzionali, assumerà l'incarico 
di direttore dell'Ente Fruuli mel 
Mondo, 

Questi la decisone del Consiglio 
d'amministrazione che, nella 
numone del LU maggio scorsa, 
all'unanimità, ha accolto la 
proposta della commissione 
ristretta incaricata di vagliare le 
diverse candidature. 

Ci sarà mado di presentare e 
concecere a fondo il nuovo 
direttore nel numero di luglio del 
rostro mensile 

Fer il momento, anche questa 
redazione si unisce al tanti 
rallegramenti e gli augura «Buon 
lavano! 


Pare ia a 207 mila euro il 
contributo accordato dalla 
Regione, su proposta dell'assessore 
regionale all'Istruzione, cultura, 
sport e pace, Roberto Antonar, 
all'Ente Fmuli nel Mondo, per 
l'anno in corso, ai sensi della legge 
regionale 200) 

Un sostegno finanziario che, con le 
misorse orgamizzalive, lecniche è 
comomiche di cui l'Ente già 
dispone consentirà di conlermare ke 
attività di comunicazione com i 
Imulani residenti all'estero ma 
anche di realizzare l'incontro dei 





Fogolirs dell'America del Sud {indicativamente fissato nella prima metà 
del prossimo mese di novembre, a Mendoza), la prosecuzione del 
progetto d'interscambio dei giovani “Visiti”, nonché l'avvio del master 
internazionale in bioetica, unitamente all'Università degli Studi di Udine. 


IK ESTREMA SINTESI CLI INTERVENTI 








PROPOSTE AVANZATE 





lu questa pagina, i delegati dei Fogotirs italici che, il 25 e il 26 inaggio, fraiino alloflato 


Sandra Tosolini e Franca Zannoni, 
Pescara 

In Abruzzo abbiamo istituite il 
Fogolir f anni fa per iniziativa di 
don Bruno Fraulin com il 
prolessor Romano Veocchiet, 
recenmemente ACOMISATSC, come 
presidente, Abbiamo cercato di 
conoscere meglio il Friuli e la 
regione ove abitiamo, instaurando 
rapporti di collaborazione com il 
Musso delle genti d'Abruzzo è 
con il Fogolir di Roma. 


Ettore Scalni, Latina e 
Agropontino 

Il rapporto tra i Fogolàrs d'Italia e 
Friuli nel mondo dewessere 
cordiale e continuo e il mensile 
dell'Ente deve dedicare più spazio 
alle auività dei Fogolàrs italiani. 
Importante è il rapporto fra gli 
stessi Fopolàrs, attraverso il 
colloquio e lo scambio dei 
rispettivi sormala, 


Romano Cotterli, Aprilia 

I Fogolàrs hanno l'esigenza di 
confrontarsi e capire le strategie 
del future La friulanità deve 
ritornare obiettivo fondamentale. 
Aumentare il numero dei Fogolirs 
in Tialia dev'essere un obiettivo, 

[l giornale è importante ma va 
manent Aa pi diventarne Lita 
vetrina interattiva Ente-Fosolàra 


Adriano Degano, Roma 
*e Friuli nel Mondo esiste, esiste 


perché ci sono i Fogolàrs. L'Ente 
dev'essere Interprete e sostenitore 
delle loro esigenze, Vanno 

superati i litigi fra associazioni 


dell'emigrazione e occorre 
ristabilire parit à di eomsiderazione 
fra corrregionali in Itala e 
all'estero, Friuli nel 
informare i Fogolirs su ciò che 
avviene in Regione, preservando 
la sua apolitici 


mondo deve 





Anehise Tempestini di Firenze ha 
proposto la sua testimomanza cdi 


nom Friulano divenuto socio e 
comsigliere del Poeoldr toscana, 


Walter Troiero, Bobina 

I nastii Fogolàrs devono 
rappresentare deonamente il 
Friuli nelle loro regioni e l'Ente 
deve sostenerli. Dobbiamo stare 
uniti attinché non st ercino 
disparità e discriminazioni fra 
Forolira 


Aldo Zuliani, Cagliari 

Spero che qualcosa succeda 
perché altrimenti non ha senso 
che comtinui a vivere un Ente che 
nom esse se mon per gt slesso, 
La Sardegna é sempre molto 
vicina di propri emigranti, mentre 
qui mi sembra che la Regione 
Friuli abbia deco di non 
inieressarsi di noi. 


Sonia Flospergher, Venezia 

A Venezia ci contraddistingue la 
volontà d'interagire con la realtà 
in cul vimamo, Per favorire il 
ricambio penerazionale potrebbe 
essere utile realizzare un forum 
peri ragazzi. 


Rosangela Boscariol, portavoce dei 
Fosalirs di Aosia, Bollate, Como, 
Limbiate, Milano, Monza, Novara, 
Sesto San Giovanni, Torino e 
Varese 

I nostri Fogolirs hanno molta 
fiducia nel nuova direttiva, Tre 
punti vanno chiariti prima di 





qualsiasi programma: stabilire i 
ruoli dell'Ente, dei Fopolars e 
della Regione: definire il potere 
rappresentativo dei Fogolirs im 
seno all'Ente: garantire il 
supporto dell'Ente alle necessità 
del Powolirs, nei campi culturale, 
economico-finanziario e levale, 
nel pieno riconoscimento della 
loro autonomia 

Nicola Ranieri, Limbiate 
Domandiamo all'Ente un'opera di 
coordinamento e un'assistenza 


il salone del Covesiglio provinciale di Udine 


istituzionale e burocratica, | 
Pogcolàrs sono un vercalo per fare 
conoscere il Friuli, ma vanno 
sostenuti anche nell'incontro com 
le istituzioni colturali friulane, 


Daniele Martina, Genova 

Alle istituzioni chiediamo di 
esserci vicini; ai sindaci dei paesi 
di origine di essere ascoltati; agli 
enti locali e ai centri per l'impiego 
iL varo di borse lavoro e stage per 
i giovani: all'Università la 
pessibilità di compiere un periodo 
di studi im Friuli all'Ente di farsi 
promotore del rafforzamento 
della nostra identità. Occorrono 
un buon portale well un canale 
satellitare sostenuto dalla 

Re gione: la consultazione gratuiti I 
delle testate friulane on line. Il 
periodico Friuli nel mondo 
andrebbe trasformato L'Ente 
avvii uma politica promozionale 
che ne rafforzi prestigio e 
visibilità. A presidenti dk 
Fogolars chiediamo di dar fiducia 
ai giovani. 


Uaniele Bornancin, portavoce dei 
Fogokirs di Trenio e Bolzano 

è ipotiezabile la costituzione di un 
time Fogoli: regionale peer il 
Trentinia-A.lto Adipe. Per 
comvolgere le nuove pene 
i Fopolàrs potrebbero 
annualmente indicare una rosi di 
giovani da far incomirare con la 
realtà culturale e istituzionale del 
Friuli, L'Ente dowrebhe 
supportare i FogoliTs dal punto di 
vista amministrativo Amdrebibe 
costituita la consulta dei 
presidenti dei Fogolars italiani. La 
distribuzione dei fondi va fatta in 
hase agli iscritti c ai progetti. 


ragioni, 





RETTILI Micademto, Weneto orlentabe 
Lo statuto deve asstcurare 
partecipazione e coesione e la 
cultura dev'essere elemento 
unificante per i Fogolàrs Sarehbe 
utile un concorso in lingua 
iriulana, La Regione potrebbe 
vincolare parte dei finanziamenti 
destinati alle istituzioni culturali 
allo svolgimento di attività presso 
le comunità fwori dal Friuli. 


Feliciano Della Mora, Torino 
L'Ente deve ritornare punta di 
riferimento peri Fogolars E | 
Fogolirs devono essere punto di 
riferimento per Friuli nel Mondo 
€ per il Friuli nel luogo in cui 
operano. La bellissima Mostra sul 
Friuli che ha girato l'Italia e il 
mondo è un progetto da 
riprendere. Va garantita la 


IDA I 


DELEGATI AL Li 


rappresentatività della base 
all'interno dell'Ente. 


Caterina Frisan, Rassano del 
Grappa 

I rnostTi abertivi SINNI mani RTS È 
rapporti con il Friuli e 
nel lerntono Ckecarrano viaggi 
culturali [ma con convenzioni 
speciali per ridurre i preszii e 
strumenti nuovi per proporre la 
cultura friulana. Proponiamo 
convenzioni con agenzie culturali 
per incontri e persone aggi di um 
certo calibro, notiziari € 
promozione della lineua 


radicarci 


Faolino Muner, Verona 
L'Ente si fac 
Fosolirs, assicurando la presenza 
di persone e fornendo materiali e 
informazioni. Bisogna fare tanie 
attività anche se 1 soci bromiolano 
e Itte le attività devono essere 
aperte ni simpatirmanti. 


“ 


Vil presente nei 





Arnaldo Zuliani, Padova 

Qhocorre una maggiore © più 
tempestiva informazione sia da 
parte dell'Ente firamite il mensile 
c il sito internet. che va 
potenziato) che da parte dei 
Fogolirs per carantre magone 
collaborazione 





partecipazione € 


(INWEGEACO DI 


Giugna 2007 


UDINE 


avoce dei Fogolars italiani 


ai friulani di Avosta per visitare la 
Valle. Propongono di inviare una 
lettera di saluto al fondatore del 
Fogolàr, Alcide Beorchia. 
Giovanni Fadini, Brescia 

Non abbiamo mai avuto bisogno 
di sussidi perché cerchiamo di 
farcela da soli, Condivido i 
progetti proposti e iugurt che 
armo ii porto, 








Mario Conti, Novara 

Il rinnovamento è necessaria 

Va ottenuto il riconoscimento 
regionale ai corregionali in Ialia:1 
Fopolirs devono essere in 
collegamento fra loro: l'attività 
culturale va sostenuta dal Friuli e 
un sostegno occorre anche per la 
gestione delle sedi; è utile un 
sostegno di consulenza come 
quello fornito dai Centri servizi 
pel il valomiariato è da 
assocdazoni come Auser. 


Marco Marcon, Bollate 

I nostri Fopolirs devono entrare 
nel tessuto sociale per mettere le 
radici nelle Regioni dove operano, 
Ad ottobre con i Foeolîrs 
lombardi cureremo un'edizione 
speciale della mamilestazione 
“Doke per la vita" 





almeno ira sodalta della stessa 
regione, Sarebbe utile un rapporto 
con i sruppi corali del Friuli. 


Franco Braida, Monfalcone 

I Fopolirs, siolelli dell'Ente, sono 
realtà invidiate anche da altre 
associazioni. Per recidere questa 
lendenza Friuli nel Mondo deve 
lavorare con un'organizzazione 
atta a soddistare le esipenze dei 
friulani in Italia e nel mondo. 
L'Ente appare troppo paliticizzato 
e in conflitto con la Regione, che 
si è appropriata di molti interessi 
dell'emigrazione, Cè una 
tendenza a svuotare l'Ente anche 
da parte di Province e Comuni. 
(ecarre personale ad koe per 
portare avanti i progetti e per 
ricercare imanziamenti 
comunitari. Tutti i Fogol&rs 
andrebbero collegati im rete. 
Bisoena richiedere il ripristino 
della Consulta dell'emigrazione. 
Checorre chiarire l'assenza del 
vicepresidente per la Provincia di 
Gorla. Ci vuole impero i 
favore dell'identità friulana, 











Gervasio Filler e Alberto Baron, 
Aosta raccomandano una maggior 
cura nella qualità e nei prezzi in 


occasione degli Incontri annuali è 


invitano i Fogolàrs ad appoggiarsi 


Il sito dell'Ente dovrebbe 
proporre LT calendario dove ogni 
Fogolar può presentare le propre 
iniziative 


Lino Andrighetti, Monza 
Sapere che Friuli nel Mondo 
istituisce una specie di assessorato 
peri bisogni e le necessità dei 
Fogolirs italiani è un grande 
trionfo, I Fogolàrs potrebbero 
consularsi im aree geografiche con 
propri poriavoce. Cio che è 
successo nel Nordovest potrebbe 
succedere per il Nordest, il Centro 
il Sud Italia. 


Paolo Della Schiava, Clape Friùl 
dal Mont 

Il nostro primo lavoro è 
collaborare con l'Ente del quale 
siamo aderenti. Agli ex emigranti 
vogliamo dedicarci attraverso il 
sito www.clape.it per offrire le 
risposte di cui hanno bisogno. 
Perché in Friuli nom ci si 
dimentichi che una volta 1 
emigrava vogliamo operare nelle 
scuole. Con l'aiuto dei Fogolàrs si 
vuole ereare un prande museo 
della memoria e dell'emigrazione. 
Come il Friuli propone mine 
culturali, dal mondo e dall'Inalia 
Occorre promuovere cho che i 
friulani fuori dal Friuli producono 


oe 


Giugno 2007 riti; 
} ner MONDO 
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Cronache dai F ogolàrs 


È STATO FONDATO NEL 1976, L'ANNO DEL TERREMOTO CHE HA SCONVOLTO IL FRIULI E SUSCITATO UNA STRAORDINARIA SOLIDARIETÀ 


30 ANNI DI FOGOLAR A GENOVA 






Con una cerimonia s mplice e familiare, nel mondo, il Fogolîr di Genova ha Un lieve si n toa e poi una Carlo Felice 

com'è costume dei tanti friulani che vivono. festessiato il suo 30° anno di fondazione. breve considerazione in \ portare il saluto di Friuli nel 
marilenche Mondo, il presidente Giorgio 

La nascita del Fogolir furlan i Solo per dire che «in chei Sambux ha delegato il pocta è 

di Cenova risale all'anno del cai ì | F timps o jerin un biiel Srop di attore friulano Eddy 

tragico terremoto che colpi il 30 A | ?! nò, ma comò aromai o sim Bortolussi, giù funzionario 

Friuli nel LA illa LL s i 4 restità name chei porse dell'Enti che ha vergato pet 

costituzione pensò un La sede del Fogolàr si trova la circostanza un'apposita 

cremonese doc come Primo nel enore di Genova, pergamena ed ha poi 

Sangoi, che nella città della È prestigiosa, ma Sangol e intrattenuto 1 presenti com la 

Lanterna ha fatto fortuna non tutto il direttivo del sodalizio si lettura interpretativa di una 

SET srancli e costanti mastro prenccupati. fiorita di testi prectici in limertua 

sacrifici, operando con I soci calano, friulana. 

impegno e iledizione nel L'affitto è alle steli +Sangoi sta All'incontro tl puri 

campo dell'edilizia pensando ad un'alternativa intervennto l'incisore è 

Trent'anni ta dopo immediati Magari mettendo a medaglista Piero Monassi, già 

interventi di solidarietà, svolti disposizione un suo fabbricato | presidente del Fogolir furlan 

{011 li SUL man cH | soprattutto li periberia. cli Mila Ii, che ha di MLA IL 

nella sua Gemona, ma anche Eddy Borialussi Tratta la pergamema di Friodi mel Morale “ ij CMIROI, TA SIR Intanto il 30° di fondazione Primo Sangoi la matrice della 

È i i 5 | l'incisore e medinalista Piero Menassi, gid presidente del Fogoldr di Mina ; cu ì 

in altri paesi è luoshi de © stato testepgerato nell'antico medaglia a suo tempo 

Friuli, chiamò a raccolta i lirure è propose loro Ricordando quei momenti palazzo di salita San Matteo predisposta per il Fovolîir di 

Iriulani attivi nel capoluogo l'istituzione di un Fosolii sangvoi sorride velatamente, IW18, musi pressi del Teatro (remonva. 


Î 


DANIELE BORNANCIK CONFERMATO PER IL PROSSIMO TRIENKIO 


Rinnovato il direttivo a Trento 


| Fosolir di Trento, nell'ambito dell'incontro peer Mondo Giorgio Santux, durante il recente incontro «di 
I il 25° anno di fondazione, ha rinnovato le Udine con i Fovolirs italiani si è complimentato com 
cariche sociali per il prossimo triennio. I nuovi organi il presidente Bornancin, che per l'occasione era 
sociali saranno così formati: presidente onorario Gino accompagnato dal consigliere Matteo Covazzi, per il 


Tramomtin: presidente Daniele Bornancin: lavoro svolto nel promuovere lo spinto ed il senso 
vicepresidente Loredana Picco: segretaria Anna della friulanità che si caratterizza, con l'identità 
Bertagnalli: tesoriere Roberta Del Pin: consiglieri culturale, morale, lavorativa e relisiosa delle persone 


Agostino De Ros, Matteo Covazzi, Enzo Marzinatto, emigrate. Si è quinali affromtato il programma 
Augusto Marcon, Lia Gracco, Bono Zanor e Giorgio dell'attività del prossimo 23 settembre quando 





Zuppe; revisori Teresa Bi TEAPIITI L Daniele nell'ambito della Festa l Mtretersina INZIe mM, il 
Foramitti: probiviri Piero Colombara, Andrea Massa Fogolir organizzerà due momenti culturali con autori 
e Alfio Quaglia. Il presidente dell'Ente Friuli nel friulani 
DA SAN GERVASIO A MELBOURNE IL FOGOLAR DI CESANO BOSCONE QUEST'ANNO COMFIE 30 ANNI 


Donatori di sangue —TESTIMONI DI FRIULANITÀ 


in Au strali A Quest'anno il Fogolar di Cesano Boscone sosiale annuale. In precedenza, don Romeo 


compie 30 anni: nato dall'entusiasmo dei molti Peja, uno dei soci fondatori, aveva celebrato 


friulani presenti in zona anche sull'onda nella parrocchia di Sant'Irenco la messa, 
emotiva del teribile terremoto del 1976, ha alternando la lingua latina alla lingua friulana, 
percorso tra alti e bassi il suo cammino fino ad accompagnato dal coro “Stelle alpine” di 

oggi, tenendo sempre alta la “friulanità”. Milano. Alla fine i soci e i simpatizzanti si sono 
In attesa «li poter festeggiare l'anniversario alla lasciati con la promessa di ritrovarsi tutti 

clata esatta, 1 soci e i simpatizzanti, per un insieme a settembre nella tanto mi ispicata gita 
totale di 75 persone, si sono riuniti in un noto in Friuli. 

ristorante di Vigevano per il consueto pranzo Glaudio Riveti 





Anche i donatori di sangue di fan Gervasio hanno partecipato al 
d 


viasgio in Australia della propria comunità e ci hanno tenuto a 
pi ibblicizzare l'evento tramite il mensile dell'Associazione 
friulana donatori di sangue fwiallds.ud.it) “I Dono! 

La toto pubblicata dalla slorioza testata ritrae il rapprese “ntamte 
della sezione domatori di San Gervasio, Ennio Della Ricca 
mentre consermna un piatto ricordo al pri sidente del Fosolir cli 
Welhourne. Jolin Del Santo, Si riconoscono anche il 

com paesano Salvino Del Colle che risiede in Australia e il 





sindaco di Carlino, Chuudio Fajaro 


x] 


CELEBRAZIONE NEL SEGNO DEL GEMELLAGGIO CON MONFALCONE 


FIESTE DE PATRIE A SALTA 


A | il Circolo 
(6 le friulano di 
Salta, in \reentina ha 
celebrato la festa della “Patrie 
dal Friùl” con una bella 
cerimonia in “Plazoleta Friul” 
nel Barrio Tres Cerritosi. 

Il 15 aprile il presidente 
Gianfranco Martinis ha 
proposto un breve racconto 
TA storia millenaria del 
Friuli e una descrizione del 
carattere del friulano, 

Foi il sindaco della città, 
Mieuel Angel Isa, ha fatto il 


LE VOTAZIONI SI SONO SVOLTE IL 


«uo discorso, riferendosi 
all'emigrazione friulana con i 
suoi sacrilici per una vita 
migliore, il ricordo della terra 
d'origine dove era rimasto il 
cuore e la necessità di 
preservare la cultura 
orisinaria, identità e costumi 
di cui ancor oggi si può vedere 
la testimonianza in questo 
pezzo di terra argentina. 

Con questo spirito ha detto il 
sindaco Isa, per rafforzare i 
legami è testimoniare l'affetto 
reciproco a Monfalcone, in 


Z3 MARZO, VENERDÌ 


RIULI x MONDO | 


ii 


Cronache dai Fogolàrs 


provincia di Gorizia, è stato 
inaugurato un piazzale com il 
nome “Città di Salta - 
Argentina”, in occasione del 
gemellaggio fra la città friulana 
e argentina. Dopo le parole di 
perde Mariano HKojas e 
l'esecuzione degli inni 
nazionali eseguiti dalla banda 
musicale della Municipalità di 
Salta, la festa è stata 
solennizzata dalla corale 
“Graziano Coceancieh” di 
Ipplis, ospite del Comune di 
Salta. 


10 AGOSTO È 


IN PROGRAMMA L'INCONTRO FERRAGOSTANO 


Giugno 2007 





Li cerimonia promossa dal Circolo friulime di Salta per li “Fieste dé Patnie dal Fri” 2007 


x ILLEGIO 


Torino: il nuovo direttivo e gli appuntamenti estivi 


Dal 2007 al 2009, il Fogolîr di Torino sarà 
animato da un nuovo consiglio direttivo. 

Le votazioni si sono svolte durante l'assemblea 
dei soci tenutasi il 23 marzo. A seguito delle 
successive nunioni, l'assetto direttivo del Fogolir 
risulta così formato: Alfredo Norio presidente 
onorario; Enzo Braida presidente e lesale 


Domenica 24 giugno il 
Fogolir torinese organizza la 
tradizionale pita sociale, Meta 
dli quest'anno saranno È 
murales di Usseanx, le 
meridiane dli Ralboutet e il 
lago di Laux, in Val Chisone 
Guiderà la comitiva il socio 
Beppe tirando. Domenica 1° 
luglio la sede Corso Francia, 
275 b ospiterà alle 1930 una 
erigliata. 

La chiusura estiva del Fovolàr 
è prevista dal 50 luglio al 31 
agosto, ma im quel periodo 
MOT SAranmio SOSpese le attività. 
Somo infatti in programma la 
partecipazione alla Convention 
della friulanità nel mondo è 
all'incontro annuale con 
l'Ente Friuli nel Mondo del 4 
e 5 agosto a Pontebba. 


rivelazione 


L'ULTIMO NUMERO DEL PERIODICO FRIULANO 


“Faliscjis” vicentine 
A timer 10 MIRA 


ieridlico del Fogolîr | = 


[an] = 82 == 
della Vicentina 
“Falis'cis”. Fondato nel 2002 da Renato Cella che fa 
tuttora parte del Comitato di redazione, viene curato 
da Luciana Bearzotti, Sara Beltramini, Anna Clavora. 
Francesca Coretti, Caterina Frisan e Luciano Mari. 
L'ultimo numero presenta i contributi di padre 
Ireneo Forgiarini da Gemona (“persona dal an pal 
19977) e del presidente Enzo Bertossi, nonché 
articoli sulla primavera, sulle musine, sul Friuli cuore 
linguistico dell'Europa, sulla battaglia per il Tocai. 
oltre dl un racconto di Leommardo Zanier, alcune 
poesie in friulano e una ricetta tipica della valle del 








Liegano 


Venerdì 10 agosto, inoltre, si 
terrà ad Ilerio in Carnia 
l'incontro ferrapostano, 

Il programma di massima 
prevede l'appuntamento alle 
9.404 davanti alla chiesa 
parrocchiale della frazione 
montana di Tolmezzo, Sarà 
possibile la visita alla pieve di 
San Floriano del IX secolo, ai 
recenti scavi archeologici 
presso il sito paleocristiano di 
San Paolo (TY sec.) al 
cinquecentesco Mulin dal Flec 
e alla latteria. Alle 10 è fissata 
la visita puidata alla grande 
mostra internazionale 
“Apocalisse - L'Ultima 

nella Casa delle 
esposizioni, La rassegna 
proposta dal Comitato di San 
Floriano di Ilegio raccoglie 


rappresentante; Mario Aloisio e Rolanda 
Martinello vicepresich nti; Franca Benvenuto 
segretaria e addetta biblioteca; Giuseppe Spada 
vicesegretario e addetto biblioteca: Perino Boeri 
tesoriere; Feliciano Della Mora direttore de "La 
vés del Fogoliîr" e responsabile attività culturali; 
Lucia Martin, Giulio Lancellotti (rappresentante 


100 capolavori dell'arte dal TY 
al XX secolo, da Albrecht 
Cirer a Guido Reni, da E] 
Greco ad Alfonso Cano, da 
Salvador Dalì a Giorcio De 
Chirico, dai codici del primo 
millennio cristiano alle icone 


a%[ EL NONO NO CUENTA Y EL N 





russe di Novsorod, 

Al termine della visita è 
irevisto il trasterimento nella 
ocalità ove si svoleerà il 
pranzo, Alle 15, la comitiva 
raggiungerà Zuglio per 
ammirare le antiche vestigia 


ETO NO ESCUCHA SÉ 


soci simpatizzanti) e Albina Duzzi 
(rappresentante soci familiari) direttori di sede: 
Angelo Ceccato consigliere con incarichi speciali 
Nel collegio dei revisori sono stati chiamati: 
Giovanni De Michiel, Albino Del Sal e Luigi 
Macor. Nel collegio dei probiviri: Varisto Fraulin, 
Dino Stivale Antonio Stival. 


della città romana Julium 
(armnieum. 
I resti del Foro romano, 
conservati a vista ed oggi 
valorizzati, sono pertinenti alla 
fase storica databile entro il II 
secolo d. C. Quanti desiderano 
partecipare alla gita in Carnia 
dovranno prenotarsi in 
segreteria entro il 30 luglio 
telefono e fax 011 7723021). 
Il Fogolir di Torino da anni 
cura una aggiornata 
“newsletter” che diffonde ogni 
sua iniziativa, Essa viene 
spedita a coloro che ne fanno 
richiesta nonché ad enti, 
scuole, associazioni 
interessate, Gli indirizzi web 
del sodalizio trinlano sono: 
www.arpnet.it'fogolar - 
fogolar@ arpnet.it 


CORTA EL FISC HILO IE LA HISTUOMHIA» 


Segundo Certamen de narrativa breve 


p recuperare € 

Cl mantenere vive le 
radici friulane e per stimolare le 
famiglie a continuare la 
trasmissione della cultura friulana 
in un dialogo intergenerazionale, il 
Centro friulano di Santa Fe 
(friulanosantafe@® hotmail.com 
orcanizza il secondo “Certamen 
de narrativa breve”. Il concorso 
letterario, intitolato “Al calore 


della stessa fiamma”, è aperto a 


Esceritores", Fotranno essere 
presentati racconti brevi, relazioni. 
diari e diari di viaggio ispirati a 
storie vere o inventate con 
protagonisti friulani residenti in 
Argentina. Sono previste due 
sezioni: una per minori di 18 anni 
ed una per adulti. 

Le opere dovranno essere inviate 
anonime, entro il 10 luglio, 
all'indirizzo: Segundo Certamen 
de Narrativa breve 


rappresentanti del Centro 
Friulano de Santa Fe, 1 della 
Sociedad Argentina de Escritores 
e 1 della Subscecretania de Cultura 
de la Provincia de Santa Fe. 

I risultati del concorso saranno 
resi noti il 30 luglio 

Le premiazioni verranno in 
occasione della seconda “Fiesta de 
la polenta friulana”, in programma 
ac aposto. 

Per ulteriori informazioni è 


tutti i friulani è ai discendenti «di 
friulani dell'Argentina ed è 
patrocinato dalla sezione locale 
“Sociedad Argentina de 


General Paz 6432 - CF 300 
Santa Fe. 

La giuria che esaminerà i 
concorrenti sarà composta da 2 


possibile utilizzare i seguenti 
recapiti: 

friulamosantafe® hotmail.com 
e 1342 4905075, 


Giugno 2007 


ESISTONO GIA UN INDIRIZZO 


“MAIL E 





UN “GROUE" 


PER MANTENERE 


I CONTATTI E 


PER SCAMBIARE 


INFORMAZIONI E CONSIGLI 


NASCE LA “RETE” DEI FRIULANI IN BAVIERA 


Faica Melchior 


Per tutti quelli che avessero idee, volontà e desiderio di tentare la nuova 
avventura di costituire una rete dei friulani in Baviera, sono stati realizzati lia 
mail furlansdibaviere@valico.de e il grotp btip#de. groups. valoo.com 
goupiuransdibaviere? Ne ha scritto il ricercatore di Coseanetto Luca Melchior 
sul bimestrale bavarese “rinascita Mash" del marzo 2007 


Alcuni sono qui da decenni ormai, altri 
da pochi anni, alcuni sono appena 
arrivati. Alcuni hanno ormai trascorso la 
maggior parte della loro vita qui. Per 
non parle are poi di que Ili che dico inono 
da antiche f; amiglie della Carnia (e di 
qualche altra zona del Friuli), ormai 
ciunte secoli or sono, ma nei eni 
comoni nec heggia ancora il familiare 
suono delle varietà cariche 0 que: Ito 
affascinante e misterioso della Val di 
Resia o delle Valli del Natisone e che 
non hanno dimenticato (o hanno poi 
riscoperto) le loro origini. Tanti cha 
c'erano sono tornati, alcuni hanno 
vissuto gli anni gloriosi del Fogolàr 
furlan della Baviera, altri nemmeno 
sanno che ne è esistito uno, alcuni erano 
o sono nell'Alef, altri forse non né 
hanno nemmeno mai sentito parlare. 
Molti dei nuovi sono interconnessi con i 
friulani di tutto il mondo, tramite i 
registri elettronici degli scienziati e degli 
uomini di cultura friulani all'estero o 
tramite le banche dati degli 
impre ‘nelitori cli origine friuli ina di tutto 
il mondo, È magari non sanno che un 
paio di strade più in li o forse a 34 
stazioni di metropolitana abita magari 
qualcuno che ha frequentato la stessa 
seuola o che proviene dal paese vicino. 
se co tanto si incontrano ancora. 
a “prima lippi per una 
partita di br iscola, i “muovi” forse per un 
“tai” o una birra di til lavoro 
all'università 
Certo, per tutti, come per me, “nuovo 
migrante" Lo fors'anche “cervello in 
fuga”, se qualcuno lo preferisce) il 
contatto con il Friuli è costante, reso 
ormai facile non solo dai mezzi di 
trasporto che fanno parere risibili le 
distanze, ma anche da tutte le forme «di 
comunicazione che permettono chi 
essere permanentemente al corrente e 
“connesso” con la Patrie (...). 





IN MOSTRA FINO AL Jl 


AGOSTO LE OPERE DELI 


Su intertet posso loer rerum in tutti 
tranquillità Ì Gazzettino nell'edizione di 
Udine {non trovando particolarmente 
invogliante la consultazione — a 
pagamento — dell'edizione elettronica 
del Messagser...} o ascoltarmi Radio 
Onde Furlane e Tutto il Di minuto 
per minuto in streaming (...). 
Perché dovrei allora cercare un Friuli 
qui, quando ne ho uno vicino, 
raggiungibile in comode 4 ore d'anto 
Le coni quale SONO Sempre 
“collegato”? Tra le diverse ragioni una, 
forse la meno razionale, la più banale, è 
anche la prima che mi viene in mente, 
subito: che mi fa se mpre piacere 
uando incontro un friulano nei corridoi 
dell università o a un qualche corso ci 
aggiomamento. Che mi fa piacere 
scoprire che magari abbiamo conoscenti 
in comune, che è stato a scuola con mia 
cugina 0 che frequenta gli stessi locali 
che amo io (in Friuli, ma forse anche 
qui). Che per me è stato molto bello 
vedere “la comumità” riunita, oltre um 
anno fa, ad ascoltare le poesie di 
Leonardo Zanier o, molto più cdi 
recente, il repertorio slocal del Coro del 
liceo Copernico di Udine (...). Mi fae 
mi ha fatto piacere nom per ragioni 
nostaltico-evocative, ma perché credo 
sia importante che cerchiamo di 
mantenere viva la nostra cultura anche 
qui. a viverla ed a farla in prima 
persona. Forse la formulazione “non 
dimenticare le radici” è troppo abusata, 
patetica è banale, ma credo sia 
importante un Zusammenbalt dei 
Friulani (e intendo tutti i Frivlani, che 
sino camici, della Bassa, resiani, 
bisiachi, di di ca o di di Di da l'aghe, che 
parlino anche gradese, friulano, 
beneciano 0 timavese quia Monaco - a 
perché no anche in tutta la Baviera 
che non è né vuole o deve essere 
contrapposizione agli altri. ma crescita 








La fontana dei fprnaciai di Hans Osef, colleoria mel 1978 
in Pregsagrinti a Momso-Haldigesna. Lo foto è stata 
inilizziona per la copertina del volmmne di Fhiz Lué: “i 


formaciai frislani di Berriene” del 1954, inadatto da 
Gianmi Del Piero del Fogolir dial Baviera (Archivio Pro 
lora Ravasaletto - ralclatdaiz fatal et) 


comune è aperturi i nel mantenimento 
di un proprio “profile” (lontano, perché 
non lo voglio né ci eredo, dal dover 
parlare di “identità, che certo non è lo 
RR cliché che ci vuole tutti 
«salts, ome su) e lavoradérs=, mi a que Ila 
indiv iclualità e personalità che solo 
ognuno cli mesi pe rsomalimente può 
portare per accrescere e arricchire la 
comunità, Per stugeire forse anche agli 
stereotipi che nol stessi e gli altri ci 
attribuiamovci attribuiscono. Perché 
anche da qui possiamo — fortemente e 
indubbiamente — contribuire a far 
erescere, ad arricchire — forse anche a 
cambiare — il Friuli stesso. E a cambiare 
e lar crescere noi singolarmente e la 
comunità che ci ha accolto. Per essere 
parte integrante — ma ben identificata — 
di un'Europa sempre più madrepatria di 
tutti noî, sempre più diversa eppure 
unica, sempre più molteplice e ricca, in 
cui oenuno di noi — con la sua cultura, le 
sue tradizioni, le sue radici — è parte 
integrante e fondamentale. La comunità 
bavarese — pur se la presenza friulana 
(in particolare quella camica) in Baviera 
ha radici plurisecolari — sembra vogliosa 
di (ri-]scoprire il Friuli, interessata certo 


‘ARTISTA AFFERMATOSI IN ARGENTINA 


L'omaggio di Buja a Troiano Troiani 


Buja, terra di medaglisti, ha dato i natali anche 
ad un altro illustre personaggio, famosissima 
oltresceano: Troiano Troiani. Nato nel 1885, 
dopo aver lavorato, giovanissimo in fornace 
viene mandato a bottega dallo scalpellino 
Domenico Conchin di Bui è dall'altarista 
arteniese Bartolomea Rizzotti. A Venezia, 
frequenta l'Accademia di Belle Arti dove può, 
finalmente esprimere il suo genio, Nel 1914, 
decide di trasferirsi in Argentina insieme alla 
moglie Eugenia Coletti sua musa ispiratrice. 
Da quel momento la carriera artistica del 
Trani prende definitivamente avvio: 
partecipa a comcorsi i esposizioni: vince 
importanti premi d'arte: in collaborazione 
reatiza le sculture per il palazzo della Borsa 
del Commercio di Buenos Aires Nel 1922. a 
Bio de Janciro, scolpisce le sculture del 
padiglione argentino per l'Esposizione 
Intemazionale. Tra gli anni Venti e Quaranta, 
altre a lavorare per la committenza privata 
scolpendo basti, ritratti, placchette funerarie... 


paria a termine 
imponenti opere 
pubbliche sia a 
Buemos Aires che 
nelle più importanti 
città della sua 
seconda patria: la 
Fuenic del Toiton, 
10) sculture per il 
palazzo del 


a Buenos Aires le 
sculture per il 
Musco Provinciale 
di Rosario. il 
Monumento peer il 
350 anniversario 
della fondazione di 
Alta Gracia... Nel 39 al culmine della sua 
carriera si dedica all'insegnamento 
all'Accademia di Belle Ari. Nel 1952 ritorna 
in Italia e. in quest'occasione, dona al comune 





La sciolta di Troia Trodnai 
“Adolescracin” del LE5O 


Consiglio Comunale 


di Buja il bronzo “Il Visionario”, 
successivamente dona ai Musei di Udine La 
scultura “Il figlio”. ora esposta nelle Gallerie di 
Ante Moderna e alla Parrocchia di Awilla di 
Buja una bella statua di San Giovanni Battista. 
In questi anni rinsalda i lesami com la terra 
natale « sperimenta nuove forme per 
esprimere la sua arte. tutto ciò viene però 
troncato dalla sua morte improvvisa avvenuta 
nel maggio 1963 a Buenos Aires Con il 
scsteno della Provincia di Udine e della 
Fondazione Crup. il Comune di Buja ha 
allestito presso il Museo d'arte della medaglia 
la mosira “Troiano Troiani sculiore”. che 
resterà aperta fino al 30 agosto. Sarà visitabile 
il sabato e la domenica dalle 10 alle 1 e dalle 
Là alle 19 {informazioni è prenotazioni 0432 
460151} Ad aprile, inoltre, è stata data alle 
stampe una monografia dell'aria bujese. 
curata dal nostro direttore Giuseppe 
Bergamini e Carla Pauluzzi, con la traduzione 
di uno studio di Jorpelina Luisa Sara. 


alle sue tradizioni, alla sua cultura, alle 
sue lingue {come mostra la 
parte Te pereenl nutrita gu corsi 
di friulano è sul Friuli che si sono temuti 
alla Ludwig Maximilians Universitiit così 
come quella alle citate serate e come 
dimostrano le molte persone che, 
que ancdo vengono a sapere che provenga 
dal Friuli, entusiaste mi chiedono 
informazioni di ogni tipo, cha (que: le 
culturali que Ile turistiche e eno 
castronomiche). ma anche alle realtà è 
prospettive scientifiche, teenologsiche ed 
ccomomiche presenti e potenziali ie alle 
possibili collaborazioni nei più diversi 
settori). E come da parte luvarese c'è 
questo interesse per il Friuli, il Friuli 
stesso non ha dimenticato le intense 
relazioni che da sempre lo legano alla 
Baviera. Così si moltiplicano anche da 
parte friulana le iniziative per 
ripercorrere le strade delle grandi 
famiglie di Cramars (venditori 
ambulanti che nel Sei-Settecento dalla 
Carnia si recavano nell'Europa centrale 
ed orientale per svolgere i loro traffici e 
che spesso fondarono imprese 
commerciali di srande fortuna. 
insediandosi nei territori di migrazione) 
soprattutto a carattere privato e di 
associazioni — ne ricordo solamente una, 
que | bellissimo “E gno von Tera 
Cramir” che ormai ida anni la Pro Loco 
di Ravascletto con tenacia e grande 
abilità sta portando avanti, ritrovandone 
i discendenti e facendo loro riscoprire le 
loro origini e la loro storia (di cui sono 
fieri, come sono fieri della pronta 
InterTazione e SIOcesso dei loro antenati 
ne sJla re saltò _ viù allora mi alto ape rta e 
multietnica — che li accolse), ma anche 
le iniziative per creare e avviare nuove 
collaborazioni scomomico-produttive 
[ricordo solamente la presentazione 
organizzata lo scorso anno qui a Monaco 
da parte della Provincia di Udine con la 
collaborazione della Camera di 
Commercio Italiana di Baviera, 
aresieduta da una friulana) o altre 
Irdevol iniziative da parte cli privati oli 
associazioni e aziende. 
Quale migliore base potrebbe esserti 
per far si che tali si coneretizzino anche 
in splendide realtà, se non una comunità 
friulana attiva e ben orvanizzata? Infine, 
molto razionalmente e 
pragmaticamente, è che, in um periodo 
in cui si creano reti “virtuali” cli friulani 
nel mondo che sono occupati mei più 
diversi campi del sapere è del fare, mi 
pare assurdo che nom se ne crei una 
reale, tra quelli che vivono e lavorano 
nella stessa città. nella stessa regione. 
nello stesso Paese. Reti che potrebbero 
essere utili anche da un punto di vista 
spicciolo. quoticliano | come magari per 
organizzare una “macchinata” per 
anclare in Friuli, risparmi: ando costi e 
sodendo di buona compagnia, © per 
scambiarsi libri, film, este.) è, 
auspicabi mente, per poter fare qualcosa 
di più, per poter ereare è dar vita a 
quale xa cli importante. 
Certo, ci vuole tempo e ci vin He anche 
l'impegno. Ma abbiamo visto che le 
iniziative possono anche riuscire, se lo 
vogliamo. 
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DI ZARDINI 





«Il plui biel paîs dal mont "lè 
l'Ttalie, il so zardin il Fritil, la 
sentinele e Ponteibe il so 
confine, così Arturo Zardini, 
poeta e compositore «ti 
numerose villotte frinlane tra 
le quali la celebre e strupsente 
“Stelutis \lpinis”, si esprimeva 
con questi versi nel 1911 
componendo il canto dal titolo 
TI salt” e descrivendo 
Pontebba, suo paese natio. 
E così questo semplice canto 
che poi continua con «dal paîs 
plui disgrazizit (poi modificato 
nel 1918 in “vecjo confin”) nd 
us din un car salùt, a di dute 
la citàt e ai presinz in special 
mit», veniva e viene eseguito 
ancora ai nostri tempi in 
iliverse circostanze ed in modo 
particolare dal coro che egli 
londò nel 1908, 
È questo saluto canoro ben si 
addice per questa eccezionale 
occasione in cui Pontebba. 
terra di confine, accoglie a 
biraocia aperte le centinaia di 
friulani che da ogni parte del 
mondo si ritrovano assieme 
ina volta l'anno in qualche 
paese del nostro caro e bel 
Friuli per trascorrere una 


siormnata di vera friulanità, 
rinnovando sentimenti e 
ricordì di questa terra dove 
sono nati, dove hanno vissuto i 
primi amni della loro vita e da 
dove sona poi partiti per 





ragetungere i lontani continenti 
per portare, com il loro lavoro e 
il loro ingegno, un po del 
Friuli con le sue tradizioni, la 
sua tormentata storia, la sua 
erande cultura che conservano 
nel loro cuore. 
Fonteblu è quindi lieta e nello 
stesso tempo orgogliosa cdi 
accogliervi così come ha 
SEMpre accolto in passato 1 
lartecipanti ai vari congressi 
della Società Filologica 
Friukma, dei Domatori di 
smue, degli Emieranti e delle 
migliaia cli Alpini che hanno 
trascorso qui gli anni del 
servizio militare. 
Pontebba sin dalla sua origine 
ha svolto sempre um ruolo 
importante per La sua posizione 
straterica che la vide 
impegnata con nomini e meszi 
a presidiare il territorio, a 
difendere la valle dalle 
numerose invasioni e calamità 
naturali e a controllare i traffici 
internazionali di confine tra 
due civiltà e mondi diversi. 
Un paese che da sempre ha 
vissuta periodi di prosperità 
ma anche purtroppo periodi di 
guerre, terremoti, innondazioni 
e di emigrazioni. 
Tanti pontebbani, nel corso dei 
secoli, hanno dovuto lasciare il 
loro amato paese per emigrare 
all'estero per poter mantenere 
la famiglia o per sfuggire ai 
pericoli della guerra 
«Un dolor dal efir mi ven, dut 
jo devi abandoni, Patrie, 
mame e ogni ben e pal mont 
mi tocje li», così, sempre 
Zardini, nel suo canto 
“LEmigrant esprime i 
sentimenti dei tanti Iriulani 
che, a malincuore, hanno 
dovuto lasciare il paese e i 
loro aftetti, 

Bernardino Silvestri 

sludoco di Pomtebba 
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L'INVITO DELL'ENTE E I SALUTI DELLA REGIONE 


A confronto sul Friuli globalizzato 


proposta alla Convention di 
sabato, nella quale 
affronteremo, insieme a 
qualificate rappresentanze dei 
invlani nel mondo, autorità 
regionali e locali, il tema: 
“Dalla valizia di cartone alla 
valicia elettronica. Il Friuli 
nel mando elobalizzato”. 
(Quanti mon potranno 
part "cipari SONO imvabati, 
comunque, a far giungere i 
propri interventi, che 
troveranno pubblicazione nel 
nostro mensile, Un fante, 
caloroso invito a tutti, altresi, 
ner la ciormata di domenica. 
dedicata alla festa della 
friulanità. Vorrei che 
giungessimo a Pontebba il più 
eran numero, per rinsaldare i 
lesuni che uniscono veni 
Fosolir all'Ente e rinnovare il 
comune impegno per sempre 
nuove iniziative e progetti per 
alfermare la nostra volontà di 
errere e sentirci sempre, in 
coni dove, friulani! Nell'attesa 
di accorzlie Vi e umirci, nelle 
mostre montagne, in ur 
grande abbraccio ideale con 
tutti friulani del mondo, invio 
a tatti Vor il più cordiale 
“Mandi”, augurandoVi di 
cenone Oeniben!” 
Giorgio Santuz 
presiabiale dell'Ewle 
Foadi sel Mondo 





Cartssimi, 

poche settimane ci dividona 
dui tradizionali appentamenti 
estivi dell'Ente, Sabato de 
domenica 5 agosto, Pontebba 
diventerà la capitale ideale e 
morale della cultura e 
dell'identità friulana, 
ospitando la IV “Convention 
della friulanità nel mondo” e 
il tradizionale “Incontro 
annuale” Sono entrambi 
appuntamenti da non perdere, 
che l'Ente sta preparando con 
erande attenzione, con ta 
Senerosa di diaboraizione 
dell'Amministrazione e della 
comunità di Pontebba e di 
tante istituzioni. 

Affinché possano conseguire il 
migliore successo, non può 
mancare, tuttavia, impegno 
di tutti i Focolirs. Destelero 
invitare tutti a portare un 


contributo di riflessione è 


[IL MESSAGGIO DI BENVENUTO DELLA PROVINCIA 


Un ruolo di primo piano 


E con estremo piacere che saluto a 
tanmie di butta Vammmmiamisttazione 
provinciale e mio personale tutti gli 
inlervengto all'incontro anmiaale 
della Imulamta, Importante 
accastone di confronto tra tutte le 
varie espressioni del nostro Frinli, 
Un evento cspilato nel lembo pri 
estremo della provinera di Uda, 
che fino al 1918 rappresentava il 
confine tra Regno d'Italia è Impero 
Acburasca, e che anche per cjubesbci 
*aparil accogliere tutti 1 partecipanti 
con calore ed entusiasmo 

Mi aupuro che, amche per questa 
edizione, l'incontro possi sere 


= 
di 
dé S 


l'occastone giusta per mibadire il ruolo di primo piane che l'Ente Fruli nel 
Monda dovrà svillipere imsieme n Popolars turlans per alimentare 1 
rapporti con i friulani all'estero senza dimenticare quelli sparsi per Italia. 
Significativo in questo sensa, il titolo scelto per la quarta Convention: 
“Dalla valigia di cartone alla valipia elettronica. Il Friuli nel mondo 
plobalizzato”. Sarà molto interessante analizzare | cambiamenti subiti dal 





fenomeno migratorio nel corso dei secoli, cambiamenti che pur portando 
dalle valige ili cartone a quelle elettroniche, hanno visto come 
protagonista il popolo friulano. 

In ogni parte del mondo si sia insediata infatti, la gente del Friuli ha 
portato ingegno e innovazione, lacendosi riconoscere e apprezzare 
migliorando l'economia del Paese che l'ha ospitata, 

I friulani si sono dimostrati un esempio per il mondo € per questo 
considero fondamentale promuovere un evento come la Convention per 
analizzare l'evoluzione del fenomeno migratorio è avviare lla discussione 
aul futuro della Piecola Patria. 

Buon lavoro quindi a turni coloro che arrireramio a Pontebba tra ded 
agosto. Mandi a due! 


Marzio Strassoldo 
presidente dello Provincio di dae è 
vicepresidente dell'Ente Friuli nel Movie 








Rivolgo con particolare 
commozione un saluto a tutti | 


fmulani che, in occasione del raduno 
annuale promosso dall'Ente Friuli 
nel Mando, hanno valuta 
confermare con la loro presenza i 
Pontebba | sentimenti profondi che 
li legano alla terra d ‘onigine 

Grizte alla loro cperosi li e il boro 
Imi pegma, i Emubani hanno dato e 
continuano a dare un contributo 
imporiante all'immagine del nostro 
Paese in tutto il mondo, In Buropa, 
nel Nord e nel Sad dell'America, in 
Austral e in Sud Africa, i frlami si 
sono distinti per il loro comiribaurto 
operoso € silenzioso allo sviluppo 
sponomico e civil: dei Paesi che li 
hanno accolti, I friulani hanno 
manifestato quelle stesse doti di 
liboricsiti, di tenacia, di senso 
ceo che hanno pin permessa di 
trasformane il Friuli. a partire dagli 
anni Settanta, da terra powera e di 
emiprazione a uno dei più sviluppati 
pari del Nord Est dell'Italia, «Ki 
Iraslormane l'evento traumatico del 
terremoto del 14% im un'occasione 
di fimassita è di saluppo del Friuli, 

I inulami hanno saputo inserirà com 
successo nel Paesi di emigrazione 
sono rimasti nello stesso tempo 
sempre lenacemente allaccati alle 
loro ràdia, alla loro Impnia, ille loro 
tradizioni, alla loro Patria, quella 
piocola e quella grande. dl Frivb e 
FPitaba. Lo testimonia la pramde 
vivacità della rete dei Fogoalàrs 
furlane sparsi in quattro continenti è 
lo testimonia, anno dopo anno, La 
partecipaione al raduni promossi 
dall'Eme Friuli nel Mondo, 

Come Amministrazione nepionale 
slamio crggi impegnati a rilanciare il 
ruoto delle associazioni di 
corregionali all'estero, per rinsaldare 
i rapporti culturali ed economie con 


Ser queto sa 


li terra d'origine, | 
sile uulizzate le più moderne 
tecnologie, come una televisione su 
Internet, stromento di mfortmiazione 
e di collegamento tra le comuna 
depli emigrati ma anche di 
valorizzazione delle lingwe 
minoritarie. Per questo, grazie alla 
collaborazione tra le varie 
associazioni dei friulani ma anche 
dei giuliani nel mondo, è stata 
avviata uma positiva Azione per 
coinvolgere le nuove generazioni 
all'mterno delle comunità dei 
corresionali all'estero, Sono proprio 
i friulani emigrati di prima 
penerazione ma atele i loro high è 
nipoti, com il ruolo che sì sono 
conquistati nella socketà, nella 
culmira e nell'economia dei Paesi 
che li hanno necalti, i nostri migliori 
ambasciatori sel mondo. 
Riccardo II 
presidente della Regione anionantà 
Friuli-Venezia Giu 
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IL SANTUARI DI PONTEIBE 


Lis origjinis 


La tradizion nus ejacare di une 
prime capele votive, trade sù 
in onor de Vergjine Marie, da 
part di tré fameis scjampadis a 
une tremende epidemie di 

Di sicir une glesiute 
pluitost modeste e esisteve dal 
1104 se si erot a une lapide, 
cjatade par cis dal 1815, intant 
che si comedave cnalchi mir. 
La lapide e diseve: «Johan 
Komauer Gott dieses Haus 
sehaut MCIV: [ven a stài, 
Johan Komaner al fasè a Diu 
cheste cjase dal 1104). 

I lavors di restauro, fats dal 
1432, a meterin in las la 
esistence di une precedente 
costruzion, incorporade tai 
mirs, che e conlermares la 
Glesie dal 1104. Ma no dome; 
la impinion dai stories 
difidents sul fat che la date 
“MCIN” e je scrite mil e e va 
lete “MDIV” 
numars arabics, come che € 
pant la date di consacrazion 
‘148°. che si pordeve viodi, fim 
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za poe timp, sul mir de 
abside, dar il casson dal 
organo. Par plui al sans di 
domandisi cemît che la 
consacrazion a je dal 1489, 
mintri che la fin de costrizion 
e rive al 1504, ben 15: ugnis 
dopo? | Se mai il contrari! E 
inno: parcè la serite in todese, 
che si adate miòr al timp dai 
patriarejis ggermanies (duneje 
1104) o no in latin o in venit, 
stant che dal 1504 © jerin in 
plene paronance veneziane? 


La glesie dal 1442 


La glesiute di Sante Marie di 
“Fontevia” e deventà un lie di 
devozione cul Li dal timp, è 
otigni jutoris e privilegjos da 
part di surestants, 
ambassadérs e nobii che a 
passavin par achi. Im sît e 
operave una confraternite, 
pluitost vivarose che e 
ministrave ance un ospedal 
Di sigàr e gjoldeve di une 
sigurece economiche avonde 
nutride se, dal 1443, e firma 
cul Mestri Stiefim di 
Vindischstein (Carintie), um 
combat pe costruzion di une 
Tone rlesie o mior «li Li nilt 
coro cun tant di c cji impi ai” 
Chest al veve di je ssi di 32 pits 
wenits di lungjece è » 201 cli 





L'altare alato ai Pontebba 


largjece, misurate piar dentri, è 
vé une altece conveniente, cum 
nere lavorade tes croseris e tai 
volts, furnît di cine balcons a 
glove, Il tor, cun buinîs fondis, 
al veve di rivà a nivel dal coro 
e previodi une sacristie, Sat 
dal coro e Jere progjetade une 
cjamare a voli par poni i vués 
dai muarts, La vore e veve di 
jessi finide in 4 ans a parti de 
fieste di San Michél e costà 
190 mares di monede corint 
cu la prionte di 4 pladinis di 


Mario Faleschin 





Il sarrimana di Sara Marin Madara 


ViM homn “vini terreni eni” 
Finîts il coro e il cjampanil 
come stabilit dal contrat, a 
torin tiraulis I lix 3navadis a 3 
arcs con d balcone, 3 puartis e 
un tet di len par rivi cussi cal 
14% ie consacrazii n sot il 
Patriare ie Mi Inte Barba, Il 
cjampanîl, par jessi finît dal 
dut fin ai 51 metros de spice 

al «pietà il 1534. 

Tor il 1600 al ejapà fe il tet di 
len, come che si à port capi 
scrutinant lis maltis parsore la 
arcade centril, innericlis di 
cjalin. In ché ocasion, è par 
chest si pense a e Tui ams, il 
tet no lu faserin plui a doi 
splovints come prin, ma in 3 
parts, une par navade. 

Aneje di dentri la elesie e fo 
morlificade e ingrandide. Dal 
1615 la nolil famee dai Micîs 
e regalà um altir in marmul è 
un cuintrialtàr in Jen che, 
inmò vu si pues amirà. 

Dal 1697 la stesse famere 
Micîs e metè adun, al puest di 
une des 3 puartis origjinals, a 
nord, une capele baroche e, 
cent agns dopo, dal 1750, 
ancje la puarte origjinil a sud 
e fo traslormade in capele, 
dulà che vué o vin Valtàr de 
Madone e di San Bastian. 

Cul là dai agns altris voris a 
cambiarin la muse de glesie: 
l'altàr maiòr al ve un 
rivestiment in marmmul, tor il 
‘700 a rivarin lis monturis dal 
coro, il pulpit e la balestre 
dal organo e si vierzerin 8 
balconetis te navade di miec. 





juste sot la linde. 


Une trasformazion di brut è 
avigni dal 1583, cuant che il 
ciment al deventà il parom dal 
sust architetonie. La severe 
linie sotiche dal Mestri Stiefin 
e fo scjafoiade e la piere vive e 
spari sot i rigots di malte 
colorade e dorade. Si butà ji 
la capele a sud e, al so puest, è 
fo fate une gnove puarte di 
ingrés a are ozivil, cum 


aboncdanme: di statuis, arents e 
ornaments im peton, in mit 
che dut al ves ofiert une 
bielemostre di se, La passion 
dal timp e domandave altris 
modifichis: lis biforis a 
deventarin monaforis, i 
balcons retangolirs si 
cambiarin in taromts, la 
sacristie e fo alcade a fil di 
navade e parfin aes colonis 
otoponils si zontarin modons 
par vé un efiet decoratii. 


Il mestri Stietin 

La vuere dal 1915-18, come 
dal rest a dut il paîs e puartà 
ancje ae glesie une vorone di 
dams che a domandarin 
intervents cence miezis 
misuris, dant la pussibilitàt di 
torni a meti la glesie te 
armoniche struture gotiche dal 
1442, Invezit di fleca lis feridis 
e rapeci cul ciment lis tantis 


Imierno del saminarià 


busis, si decidè di torni ae 
linie originarie, gjavant dutis 
lis monturis, lis decorazions e 
lîs pituris che il pir brif 
bonsienòr Moderian, com dute 
buine volontàt, al veve 
imbastîit 50 ans prime. Ancje 
il tor al fo spavicit de manteline 
di peton e al ve, di endf, par 
vieste, la vive piere di une 
volte. La olesie di Sante Marie 
di Ponteibe, declarade dal 
1949, tal so cuint centenari, 
monument nazional, e È 
cumbò, di enîif cuistit ché 
euritmie di limiis, di vueits e di 
plens, di lis è di semrs che, za 
500 aens, e burive fr, ben 
messedade, tra la serenitàt dal 
rotie venezian e la fierece di 
chel di altri la “zanne”, Lassin 
il merit de riconcuiste al vecjo 
plevan don G. M. Bore, 


Il taramot dal 1976 


La furie dal orcolat no 
sparagna il Santuari, Par 





metilu in sesta coventarin 
aparis antisismichis e bégs a 
paladis. Tal interno fra l'altri si 
shassà il basament dal 
Fliivelaltar che, cumò, bessil, 
al domine Vabside cente i 
banes dal coro. 

Purtrop si scusni riminzià 
stant che al jere impussibil 
justiilu, al crant afresc, piburi i 
dal ponteban M. Toni 
Maorocut, che al sorestave Tare 
de navade centril e al 
rafipurave l'Assunzion, 

Vué il Santuari di Sante Marie 
di Ponteihe, 
mucde, seri e elegant, strument 
che al invide ac meditazione 
ae preiere, al vil fessi inmò 
testemoni de srande 
sensibilitàt che la sò inte ù 
simpri dimostràt dilume for la 
sù storie. 


te sù none 


II Fliicelaltar 


Inte storie da l'art dal Friil, il 
Fliigelaltar di Ponteibe, ven a 
stili l'altàr cu lis alîs, al à un 
puest di grande impuartance e 
al è, salacor, unic pal fat che, 
in strue, al lee in se la 

Di imponente nordiche 
todescje cul cust nostran 
furlan © latin 

Il merit di vélu studift par 
prin X ‘imm im é por ‘he 

mole TME, al va al nestri mestri 
Bepo Marchet, che a 
cocmossin no dome come 
studiés di art, ma sor «chuat 
come lenehist che mus i lassit 
i lineaments di eramatiche 
furlane, sicu fonde de nestre 
culture. Seont il Marchet, è 
cun lui aneje i crities plui 
recents, lautòr de nestre 
maraveose vore nol è chel 
ciert Haller che no si sa 
nancie di ce bande che al 
veni Bir, ma al è di ciîrî inte 
scuele 

dal Mestri Indrì di Vilac, ali 
cun SR une vare 
comossude e prime mett 
dal 1500, € le ste straordenarie 
opare d'art, slorie e onòr 

di Ponteibe, e à sofiert, i 
chesc) 500 agns di vite, un 
erum di faturis pes tantis 
cliseri iziis coladis sul cjif dai 
Fontebans. Nol è il cas di 
ricuarchilie: baste pensi, 
restant tai ultims timps, ae 
crande vuere dal ‘15-18, come 
esempli di chel che al è 
soradii o pîlr al teremot dal 
76, che, par altri, pal nestri 
Fliigelaltar, viòt il cuintrisens, 
alè stàt pusitif, stant che al i 
mett in moto, cun tanc] 
becons. un seri i 

e indispensabil lavòr di 
restauro de nestre zoe che, 
spant dute la sò 
macniticence. 


vue, è 
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NEL IIVENTARE REALTÀ IL COLLEGAMENTO CON IL COMPRENSORIO SCIISTICO AUSTRIACO PRAMOLLO/NASSFELD 


2009 POTREBBE 


IL FUTURO TURISTICO 


ID Î collegamento di Pontebba con il 

e compre nsorio sciistico di Nassfeld-Passo 
Pramollo si sta parlando da diversi anni. Ora, con 
l'intervento della Regione Friuli-V. G., dalle parole si 
sta finalmente passando ai fatti. Il collesamento del 
centro abitato con il comprensorio turistico austriaco, 
tramite una moderna funivia, potrebbe diventare 
realtà già dal 2006, 

La Herione, dando attuazione ai Frotocalli firmati 
COM il I an cli Il i annzia, ha dato vio a un'intenza 
attività di ricerca di mertato e di potenziali 
investitori che concorrano concretamente 
all'iniziativa di sviluppo turistico del versante italiano 
del Passo Framollo, Tale attività si è coneretizzata 
nell’acosto 32006 con l'enfissione del hando per la 
realizzazi: ini delle GQpere necessarie all'intervento di 








badi verso ln Nalcamale è dina vedinla della 
Sporcli peslebbami 





Di sinistra in alto: dal Mont 


Wal d'Aupr A finrca, i dipici Spilz 


4 alorizzazione turistica tramite lo strumento del 
due strutture alberehiere presenti sul versante 


project financine 
italiano. Il versante austriaco del Passo Pramollo — 30 


In particolare è prevista la realizzazione di una 
moderna funivia ad alta capacità con partenza 
dall'area dismessa della ferrovia dove, oltre ai 

pari heopi, si ipotizza la costruzione di posti letto 
alberghieri e servizi connessi con la fumivia stessa. 
Un'altra arca particolar mente importi mte per il 
futuro sviluppo turistico di Pontebba è quella della 
caserma Zanibon e dell'adiacente fabbricato della 
Scuola media, entrambi inutilizzati da anni. 

Vi si prevede siano realizzate residenze turistiche ed 
alberehiere, a due passi dal centro storico di 
Fontebla, che risentirà immediatamente dei benefici 
portati dalla realizzazione degli interventi edilizi è 
iumniviari. Già ora, a interventi ancora allo stato di 


progetto, mimerose sono le transazioni immobiliari 


impianti di risalita per oltre 100 km di piste da sci di 
ogni dillicoltà — è dotato di circa 4 mila posti letto, 
oltre ad altrettanti dislocati nel fondovalle, mentre in 
butto il Comune cli Hi imtebba i pi isti letta turistici 
sono solo poche centinaia 

Il recupero è la riconversione delle mmerose are 
dismesse situate a Pontebba (caserme è scali 
ferroviari] potrà concorrere concretamente 
all'incremento dell'offerta turistica del comprensorio, 
L'aspettativa della comunità regionale è che questo 
intervento publ lico-privato di valorizzazione turistica 





palpal ile L'impianto funiviario chi puurtiria da 
Pontebha 
Madrizze nei pressi del Passo Pramollo, Ni 
dovrebbe sorgere un villacgio turistico per alcune el 
cemtingia cli posti letto chie si integrerà con le uniche 


sia il volano per un equilibrato n iluppo ScMomico 
ma anche dell'intera Valcanali 


ciumseri sulla sommità del Monti 
non solo di Pontebba, 


“li ultimi decenni di 


hl 


anal I li »| Fi “TO, priv Ate mn 


escuite dl il lermento che “i respira il Pomtebba i importanti nsare e opportunità economiche 


L'ASSOCIAZIONE CHE RIUNISCE 200 COMPAESANI EMIGRATI È NATA NEL 2000 


“PONTEBANS TAL MONT 


pontebbani che si orcanizzò nel 
Palazzo del Ghiaccio di Pontebba, 
venne fondata lassociazione 
“Pontebans tal Mont” 


udinese. L'iniziativa riprese nel 
1905 partendo da Gemona e 

nel 2000, contemporancamente al 
primo raduno di tutti i 


II primo convivio dei ponte hbani 
che si erano trasferiti a Udine e 
nei comuni limitrofi avvenne nel 
lontano 1976 in un ristorante 


Lidea di dar vita ad una Associazione per tutti i 


associazione regolare, com ponteb tai che sono al 


tanto di statuto. direttivo € mondo, N el momento in cui si 


tutto ciò che Serve ad uni stava cercmido e lo si cenci 


buona orcanizzanzione, piacque 
e in brem tempo si racci ilsera, 
da amici parenti, ben S00 
indirizzi di tan iglie 4 migerate 
da Pontebba pi f trasferirsi da 
Moggio a Napoli, 

dall'Australia al Brasil 
all'Arsentina. Se le S00 
famiglie fossero composte da 2 
persone, corrispe mderebbe al 
vero che il mumero dei 
ponti bbani emigrati è 
il quelli residenti, Ferché 


{È ; CER - 
allora, ci chiedemmao, nom 


ucuale 


pensare ad attività associative 
che uniscano (anch 

vir tualmente] tutti i 
pontebbani? Ritorneremo ad 
essere la Pontebba degli anni 
più popolati e anche più vivi 
Eil è per questo che 
l'associazione venne chiamata 
i Una 





“Pontebans tal Mont 


tuttora) di rilanciare Pontebba 
turisticamente era auspicabile 
che i primi ‘turisti potessero 
essere eli emieranti che 
tornavano al paese nativo pi r 
una cità 0 Una VICcALzA 
possibilmente accompagnati 
da nuovi amici trovati nei 
paesi di emigrazione, 

Oo i soci sono circa 20 
certamente um ida nume rt 
che vengono coinvolti in 
iniziative lecate al territorio © 
alle bellezze artistiche « 
naturalistiche del paese. 

Le site per ammirare la 
Wulfenia fiore quasi unico al 
mondo che fiorisce tra metà 
siugno e gli inizi di luglio, la 
di ttaglis Ita rel; IzZIone sulla 
storia dell'altare lieneo, il 
“Fritpelaltar” 


anch'esso È pi Fa 
di rarissima fattura, ora ancor 


più codibile di po il recente 
restauro, la presentazione dei 
tesori naturalistici, tra i quali i 
fossili del Pramollo e la grotta 
del Pricotic, per la più 
sconosciuti anche ai cittadini 


di Pontebba, sono alcune delle 


iniziative felicemente riuscite 
che hanno fatto conoscere 
questa associazione anche 





oltre la nostra regione. 

In un raccoglitore prodotto in 
proprio, sono state propu she, 
in appositi pieghevoli, tutte 
perle che Pontebba 
custodisce con srande 
orgoglio. Molte altre 
bellezze che il paese può 
vantare è proporre è ci 
auguriamo che nel tempo si 


ipuest È 


sono le 





r capokdo- Ba pui 
î, in uma cia if nali sinmi 1 REM) 
sang di Pontebbr- Portale! 


In nua slirapa olocmirsca 


» lrravinno Sai La 








possano realizzare altri 
stampati per ci impletare un 
lavoro particolarmente 
prezioso Il contatto con la 
comunità pontebbana avviene 
mediante un foglio 
informativo, un incontro 
conviviale normalmente in un 
ristorante posto sulla statale 
“Pontebbana” e altre iniziative 
organizzate possibilmente a 
Pontebba, o in luoghi del 
Friuli dove la comunità 
pontebbana ha profonde 
contaminazioni 


Gianpaolo Della Schiava 


Giugno 2007 sa 
FRIULI xe. MONDO 
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Pontebba, sabato 4 agosto 


IV Convention della Friulanità nel Mondo . 
Sala del Consiglio Comunale {Piazza Garibaldi) 
Dalla valigia di cartone 

alla valigia elettronic: 
Il Friuli nel mondo globalizzato 





ore 10.00 - Apertura dei lavori ore 13.00 - Conclusioni del Presidente, 
Saluto del Sindaco, Bernardino Silvestri on. Giorgio Santuz 
ore 10.30 - Relazioni programmate ore 13.30 - Buffet offerto dall'Amministrazione civica 


pr! 





RIT ALTE “gia ì 
i pc gira Pi] pae Ù È È Da sind: un parlicolane dello spiemdido Fiiigelaitar; lemigrieie de mpanmento ddl Arirrò Zoedini; Basil ide: è da rarissime Walfenia 
i; ] Canalina, piaveli erdermiza che finisce salle mantagne di Prssatio, In alto, o sieme compingle, Sotto, i Palagonia 





Pontebba, domenica 5 agosto 


Incontro annuale 2007 di Friuli nel Mondo 


ore 9.30 - Raduno in Piazza Garibaldi 


ore 9.45 - Visita guidata alla sede 
municipale, al “Fliigelaltar” ed alla 
mostra fotografica nell'Asilo comunale 


ore 10.45 - Piazza Garibaldi 
Intrattenimento con la Banda 
del Santuario di Pontebba 





ore 11 - Santuario di Santa Maria ore 13 - Pranzo nello “Stadio del ghiaccio” 
Maggiore Santa Messa: “i 
celebra S.E. mons. Pietro Brollo II pranzo, curato dalla “Pro Loco di 
Pontebba”, sarà allietato 
da un intrattenimento musicale. 


Arcivescovo di Udine 











ore 12 - Piazza Garibaldi gentilmente otterto 
Saluto delle autorità e deposizione di una dall’Amministrazione civica 
corona al monumento ad Arturo Zardini e dalla Comunità di Pontebba 
Le prenotazioni al pranzo sociale Il costo del pranzo per ogni partecipante “Frecce Tricolori”. Potranno essere 
dovranno pervenire alla sede dell'Ente ammonta a 10 curo, eflettuati voli panoramici a mezzo 
Friuli nel Mondo entro venerdì 27 luglio | All'interno del Palaghiaccio saranno dell'elicottero della società “Eli Friulia”, 
tel, 0432 504970 - fax 0432 SOTTTA - allestiti stand di prodotti enogastronomici, a disposizione presso lo “Stadio del 


info@friulinelmondo.com. di artigianato friulano ed uno stand delle. ghiaccio” (campo di calcio). 


ho) 
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(28 MAGGIO HANNO VOTATO & COMUNI IN PROVINCIA DI PORDENONE, 


I Aa 
ia 


l IN QUELLA DI UDINE E 5 IN QUELLA DI 


Giugno 2007 


GORIZIA 


AL LAVORO 25 NUOVI SINDACI 


[e - parlamentare 
CX Ettore Romoli è il 
nuovo sindaco di Gorizia. È 
stato cletto al primo tumo, 
durante la consultazione 
elettorale del 27 e 28 maggio, 
quando si sono recati alle urne 
i cittadini di 25 Comuni 
friulani. 

Romoli, alla suida di una 
coalizione di centrodestra, 
succede al sindaco di 
centrosinistra Vittorio Brancati 
non ricandidato, 

Nel Friuli orientale si è votato 
anche per il rinnovo delle 
amministrazioni comunali di 
Corméms, ove è stato eletto 
sindaco Luciano Patat, di 
Grado, con l'elezione a 
sindaco di Silvana Olivotto, di 


{IUSEFFE 


Fra i tesori del Museo diocesano di Udine 


DD - x 47 anni di servizio alla guida del 
O O Museo diocesano di 

delle Gallerie del Tiepolo, mons. Gian Carlo 
Menis, ha lasciato il prestigioso incarico al 
nostro direttore Giuseppe Bergamini. 
Lavvicendamento, stabilito dall'arcivescovo di 
Udine Pietro Brollo, è avvenuto il 31 maggio, 
alla presenza di mutorità religiose e civili, nel 
Palazzo Patriarcale di piazza Patriarcato. 
Grazie all'incoraegiamento dell'allora 
ADCIVESSOINO Alfredo Battisti. mons Menis la 
fatto del Museo udinese un'istituzione 


IN GARA ANCHE 


Il Giro d'Italia consacra lo Zoncolan 


| UH Gino d'Italia, vinto 
I L dall'abruzzese Danila Di 
Luca, sarà ricordato per la 
“prima” della salita .l monte 
Zoncolan dal versante di 
Ovaro, Fer i teen, i 
siornalisti sportivi e, 
soprattutto, per i corridori, è la 
salita più dura d'Europa eu è 
destinata a diventare una 
classica della corsa rosa. 
La tremenda tappa Lienz 
Anstria-Monte Zoncolan si è 





U conferaadto retlore dell'Umirersilà friulana 
Furio Honsell dn ning caricatura dell'artista 
di Langocin Gianni Di Lena. Honsell è 
dadere di altre 50 nibbio selentilichte 


BERGAMINI CHIAMATO 


I FRIULANI ENRICO GASPAROTTO E 


LI mumicinio di Genta e IT neosimdace Ettore Rommli. I capoliago del Friniti onentale è nno dei soci del'Eme Frimdi mel Mondo 


Sacrado (Elisabetta Pian) e di 
San Canzian d'Isonzo (Silvia 
Caruso), In Provincia di 
Fordenone sono stati eletti 8 
nuovi sindaci, Sono Stefano 
Del Cont-Bernard ad Aviano; 


i SOSTITUIRE MOSS, 


Udine e 


serittore Pieri Menis 
Papa alla direzione dei 





REGGERÀ 


Enzo Bortolotti sl Azzano X: 
Angioletto Tubaro a Casarsa 
della Delizia: Rita Bressa a 
Cimolais; Giuliano Cescutti a 
Clanzetto; 
Maniaco: Nerio Belfanti a 


GilAaxW CARLO MENIS 


culturale e un centro di evangelizzazione 
attraverso l'arte sacra d'indiscusso P restivo è 
richiamo internazionale, Per la sua competenza 
è preparazione, mons. Menis 
LE dicembre Hi e figlia del tormaciaio- 

era stato chiamato clal 
Musei Vaticani, ma vi 
ha rimimeiciato per continuare in Friuli l'x KWwra 
avviata nel 1960, Il suo successore è lb storico 
dell'arte oltre che direttore del nostro mensile 
“Friuli nel Mondo” Giuseppe Bergamini, già 
direttore dei Civici Musei di Udine. 


Franco FELLIZOTTI 


'ATENEO FRIULANO 





Prata eli 
d'Asio. 


Messio Belerado a 


hato a Baja il 


ANCHE KSEL 


Fordenone: e 
Vincenzo Manelli a Vito 


Nel Friuli udinese il rinnovo 
delle amministrazioni 
conmmnali ha interessato 11 


della Presincht e il simdaso di Udine di ailora Gio 
Giuseppe Bergnasini e IT ate tore mons. Gira Coro eis, dotto ad iliestrane il dipiuto 


corsa il 30 maggio ec ha 
resistrato la vittoria di 
Gilberto Simoni, che si è 
ripetuto dopo la vittoria del 
MMG, quando l'ascenzione era 
Avvennta per il versante di 
Sutrio. La spettacolo più 
erande della siornata somo 
stati i centomila appassionati 
che hanno fatto corona alla 
sara ciclistica, affollando ogni 
tornante e ogni spiazzo 
clispomibile dello Zoncolan. 

Li tappa ha attraversato anche 
i centri carnici cli Sappacla, 
Forni Avoltri, Ricolato, Tualis, 
Ravaseletto, Comesglilns, 


comunità. I neosindaci sono 
Giunaluici Colomba a 
Bordano; Luca Marcuzzo a 
Buja; Pietro Paviotti a 
Cervienano; Silvano Delzotto 
a Lienano: Lidia Driutti a 
Manzano: Danilo Bernardis a 
Pocenia; Renato Carlantoni a 
Tarvisio; Andrea Mansutti a 
Tricesimo; e Graziano Vatri a 
Varmo, Due i Comuni carmici 
in cui si è Arta Terme 
com l'elezione di Marlino 
Peresson) e Freone com 
l'elezione di Andrea Martimis). 
Lultimo Comune recionale 


votato: 


chiamato al voto è stato quello 
di Duino Aurisina, a cavallo 
fra le Provincie di Gorizia è 
Trieste. Qui il sindaco sarà 

Gi molo Ret, 





L'isposizione dello Crocifissione di Gian Braitislia Tiepolo mel 1956, Mefhi sala del inno del 
Palazie pairiariale si ricanescono da simisira: FoMarg arcivescovo Abfrado Baitisdi, il presidente 





vani Peliszo ed Enzo Barazza, d poi 


Ovaro, Liariis e Clavais. 
Il giorno successivo, la 
carovana del Gim è ripartita 
da Udine, attraversando 
l’intero Medio Friuli. In corsa 
si sono distinti due corridori 
friulani, entrambi COMI di 
squadra d del vincitore. Enrico 
Laasparotto di Casarsa ha 
indossato per 2 giorni la 
maglia rosa di leader, mentre 
Franco Pellizotti di San 
Michele al Tagliamento (con 
origini carniche in quel di 
Valle e Rivalpo ha dovuto 
sacrificarsi nel ruolo di “spalla” 
di Di Luca. 


TRIENNIO ACCADEMICO 2007-2010 


Università del Friuli: Furio Honsell confermato rettore 


Il rettore uscente Furio Honsell è 
stato ci intermato alla muida 
dell'Ateneo friulano per il triennio 
accademico 3007-2010, Durante la prima 
votazione del 23 maverio, Honsell ha 
rasmunto la maggioranza assoluta dei 
voti, totalizzando doi preti *Penge LETAME 
state 285 tre anni fa e 6 sei anni tal, 
pari al 71,4% dei votanti che sono stati 
466, «Questo risultato — ha detto Honsell 
mi incoraggia a proseguire con 
convinzione le strategie a favore della 
didattica, della ricerca € dlel SeMIzio al 
territorio fin qui persepuite». I suoi 
obiettivi per il prossime triennio: 


“Saranno tre anni di consolidamento del 
prestigio internazionale dell'ateneo ma 
anche gli forte progettazione pi “f il futuro 
nel settore edilizio», Professore ordinario 
di Metodi formali dell'intormatica dal 
1990, Furio Honsell è nato a Genova nel 
1958, Si è laureato in Matematica 
me Pisa nel 1980 e ha 
conseguito il diploma in Matematica 
presso la Scuola Normale Su pi riore cli 
Pisa nel 1983. Ha ricoperto posti eli 
ricerca e di ruolo presso il dipartimento 
di Informatica delle Università di Torino 
[ricercatore 1955-1555), l'Edinbureh 


University ( Research Fellow ind ‘omputer 


Science 1986-1988), l'Università Friulana 
pri ifessore associato 1HRE- 1560 

E professore ordinario dal 1990, 

4 Udine ha diretto il Centro di calcolo 
dal LSM al 1998, il dipartimento di 
Matematica e informatica dal 1992 al 
lia er è e «tato presi le de «Ila facoltà di 
Scienze matematic ‘he tisi he e ni aturali chal 
1995 al 1998. Dal 21, giugno 200) ric opre 
la carica di Rettore. È pre «sidente di Friulì 
Innovazione, restore del Parco scientitico 
e teenolosico “Luigi Danieli” di Udine, « 
dal MMG presiede l' associazione 
“Mittelfest”, che organizza l'omonimo 
festival internazionale cividalese. 
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QUELL'ANNO PIERO 


AVEVA LAVORATO PIU 


Li e, MONDO 


Punti di vista... 


di Nemo Gonano 


DEL SOLITO NE 


Li SEG 


HERIA PERCHE VOLEVA METTERE 


DA FARTE 


fe 
© 


UN GRUZZOLO FER LA VECCHIAIA 


LO STAGIONALE E IL TIMOR DI DIO 


Aveva lavorato come se mpre ne la secheria e come ogni 
anno sarebbe rientrato in fi amiglia tra Natale e C ‘apodanno, 
Non a caso tutti i suoi fieli erano nati ai primi di ottobre, 
lo ere de ester 
stesso mese, Quell'anno Piero aveva lavorato più del solito, 
aveva accumulato ore e ore di straordinario pere hé voleva 
mettere da parte nt gruzzolo pe cla vecchiaia. 


anzi ben © inque 


In quei tempi mom Cerano 
pensioni e lo spauracchio della 
vecchiaia e delle malattie era 
incombente. 1 proprietari della 
serheria gli avevano liquidato le 
sue spettanze con la precisione 
cdi SCIMpre, «prec SIOE A UStrieci, 
diceva Fiero, pente brava, cente 
time nata cli [boo Cili ALII 
anche une uirato CHI molta 
cordialità le huone feste, 
Era passato poi in um negozio di 
cose tipiche: voleva portare alla 
moglie e ai figli dei regali per 
un'annata particolarmente 
fruttuosa e, in via del tutto 
eccezionale. lui Ù he TISIRI pulSsinL 
mai la porta di un'osteria, era 
anche entrato a bersi un 
bicchiere e a salutare î 
conoscenti prima li partire per 
Italia. Al momento di pagare si 
era Irugato è ritrupato tutte le 
tasche, non trovava più il 
E! irtafoglio des CENT es) 
tutti i sokli, Era ritornato in 
fretta e furia al negozio, aveva 
suardato per terra, lungo la 
strada. Era ritornato anche 
nell'osteria. Niente, Spariti. Un 
intero anno di lavoro andato im 
fuma 
Una così che non gli era mai 
capitata e che non aveva 
nemmeno sentito che si 
capitata a quale um altro. 
invece sì. era i sapitati al È proprio 
a lui. Come fosse successo non 
riusciva piTt prio id capacitarsi, 
Era disperato, Così avrebbe 
chetto silla moglie? E si figli? 
Spina pensi ro.e con il cuore in 
tumulto era andato verso la 
camonica per confidarsi com il 
parroco Questi NEVA cercato di 
consolarlo: «Caro Fiero, avrà 
creduto di aver infilato il 
portafoglio nella tasca e, 
intaberrati come siamo in 
questo periodo, le sari scivolato 
tra la giacca e il cappotto. 
Qualcuno lo avrà tro ato, ma 
VICINE sapri iL chi riportarlo. SHa 
trameguillo. [lomenica, i MCS5i 
sranele lo dirò dal pulpito iui 
tutti la conoscono, tutti 
vogliono bene e vedra chi 
appena sapramio che è «uo, lo 
porteranno si me o dire triamente 
aleia Quell lp pi irole | 
dato un po di speranza, ma poi 
era tornato ai suoi tristi pensieri 
Ave ul PeETOCARSO avanti © indictro 
cercando di non dare nell'occhio 
per tutto il PIOrma la strada dome 
pensava gli fosse scivolato quel 


"li de LTICI 


hem tha portal foglio Niente 
La notte om avena dormito ù al 


i cell 
mattino aveva puardato cento 


erano nati al 5 dello 


volte l'aroli zio in attesa dell'ora 
della messa. 

Si era inginocchiato nell'ultima 
banco, in fondo alla chiesa, con 
la testa china. Quasi si 
VErgormana eli quel che gli era 
accaduto e si vergognava anche 
ili din er sentir il Ao Maine clal 
pulpito davanti a tutti, 

Ala mi quel giorno, né nel 
siorno seguente, né in quella 
sutecessivo si era tatto vivo 
nessuno. Proprio nessuno. Era 
come se il portali glio si fosse 
volatilizzato. Eppure da qualche 
parte cene "a pu ESSEN I, II: 
dove? Da chi? 

I proprietari della segheria, 
saputo il fatto, l'avevano 
mandato a chiamare e gli 
avevano detto: «Fiero, ci 
dispiace molto dell'accaduto, ma 


sette anni da quel Fatti I, 





FRS passati non macina più” 





Memo Gonîno, sulore del riccomio. A 
shaistra, l'inberpretazione del disegralore di 
Spilimbergo Froucesio Bisaro 


della bontà della relizione 
neanche con questo fatto 
accaduto proprio a me, unl dire 
che sel vittima dei libri che 
leggi, dei compagni che 
frequenti 

Se quella donna non fosse stata 
una credente, non si sarebbe 
confessata ed io non avrei avuto 
indietro i miei soldi». Il figlio 
non lo mi Tiva e riconosceva è he 
in questo caso la religione era 
stata provvidenziale, Tui 
trascinava il discorso parlando di 


ora lei deve tornare in Italia, dai 
suoi che l'aspettano, Intanto le 
diamo moi i soldi per il viaggio e 
siccome non può presentarsi 
COM le mani in mamo, li diamo 
anche tre mesi di paga Ce li 


Un giorno il parroco del paese 
deve Piero era emisrato e dove 
ancora lavorava, viene chiamato 
al Lil] veszale cli LIA donna 
anziana che sta molto male. 
Deve confessarla e lei sa che 


mia Lo nomi me la to ‘nto «li ; uicli ILFa* 
com questo peccato chavanti al 
Giudice supremo e così mi 
confesso». «Fi voi credete che 
per il solo fatto di confessarmelo 
io vi dia l'assoluzione? Che sia 


altre situazioni in cui la 
religione mi era stata 
alt rettanto utile , Bostemen 
teorie che il padre si rifiutava 
anche di sentire, Lui le aborriva 


Cuaie UeReri del demonio d 


restituiri poi con suo comee 
quande trimvertà il portafoglio. 
Vedrà che salterà tuorie. Invece, 
del portaloglio nessuna notizia, 
Il parroco aveva npetuto 
l'appello im chiesa, NPA anche 
ammonito a non cadere nella 
tentazione cdi trattenere una 
Sid BLEI pria BI ia. che PETRI CURTIS 
trasgredire al settimo 
comandamento, ma niente da 
fare. In famiglia era stato un 
dramma. Negli ammi seguenti lui 
aveva lavorato il doppio per 
recuperare un po Hi volta quel 
aveva perso. 

Erano passati intanto ormai 


fede. 


che 


RITORNA IL FESTIVAL INT 


sarà l'ultima confessione. 

A un certo punto la donna, 
facendo una eran fatica, con le 
parole che le CREO lentamente 
dalla hoeca, zi lascia andare si 
libera da un peso che ha sulla 
cosclenza da nali anni n riveli 
«Padre, sono stata io a trovare il 
portatoglio di Fiero. L'ho 
trattenuto perché la tentazione 
è stata più grande della mia 
L'ho ancora lì intatto nel 
cassetto chel com, tra le 
lenzuola. Mi sono confidata da 

pr MMI L'UbII 0 10 iei 
mi hanno consigliato di non dire 
niente in confessione, che 


ANAZIONA.LE 


sui soldi degli altri? 


relizione 


il COMME e 


l'aveva perso 


murenti e loro 


DIRETTO DA Moxi (WabIA E 


d'accordo con i vostri parenti 
che vogliono mettere le mani 
Avete um 
ben strano modo ci coneepire la 
la morale, voi, Se 
volete l'assoluzione, dovete 
restibuime, se ppure com molto 
ritardo. cli che [ILA È "i TI Flo, 
La donna non aveva fatto fatica 
Fiero ieri 
avuto indietro il suo portafoglio 
amcora intatto come quando 


Al figlio che non andava a messa 
Piem era solito dire: «Vedi figlio 
mio cosa fa la fede, cosa fa la 
religione? Se non ti convinci 


PRESIEDUTO DA FURIO 


sconsolatamente concludeva: 
«Fuori dalla Chiesa, non c'è 
salvezza. Tu sci talmente 
testardo che non vuoi 

AI incerti © 10 COLI La morte nel 
cuore prevedo che la tua anima 
si damneri, Però, fin che in 
questa (HISA comando KH, © 
paramtisco che certi tuoi amici 
qui non metteranno più pier le e 
com certi libri la farò finita 
buttandoli sul fuoco», 

E così dicendo usciva 
indirizzandosi verso la chiesa. 

ù pregare pet attenere uma 
grazia per quel benedetto figlio 
che lo faceva disperare. 


HONXSELI 


Cividale: diritti umani a Mittelfest 2007 





Giunto alla 16° edizione, Mittelfest — in 
programma dal 14 al 22 luglio a Ciuidale 
- è annoverato tra le manifestazioni più 
rilevanti del panorama italiano, punto di 
incontro e scambio fra le diverse culture 
dell'area che si estende dal Baltico al 


Mediterraneo, attraversando il cuore 
della Nuova Europa. La scelta del dialogo 
e della contaminazione tra Paesi e la 
valorizzazione di identità e differenze ha 
da sempre portato ad escludere barriere 
tra | generi, facendo convivere nel 
cartellone il classico e il contemporanea, 
la ricerca con la tradizione, Diretto dal 
2004 da Moni Ovadia e presieduto dal 
rettore dell'Università friulana Furio 
Honsell. il festival attraversa l'universalità 
dei linguaggi artistici, aprendosi alla 
musica contemporanea, al teatro di prosa, 
alla danza e al teatro danza. Mittelfesi 
2007 non s'identifica nella scelta di un 
unico tema. Ira tutte. però, una tematica 
s'impone con la sua forza civile € 


attualità: la prossima edizione, infatti, 
ruoterà intorno ai Diritti umani. Attorno 
ai Diritti verteranno alcuni degli 
appuntamenti più attesi, a cominciare 
dalla rievocazione della rivoluzione 
francese “Natura morta per i diritti civili” 
in programma sabato 14 luglio, ricorrenza 
della presa della Bastiglia e giornata 
inaugurale del Festival. Ulteriore evento 
sarà la grande kermesse “Per la Carta 
Universale dei Diritti umani”, che 
segnerà la riproposizione del “teatro di 
pietra” allestito nella cava di Tarpezzo, 

Si tratta di una “maratona” sulla necessità 
e l'urgenza della salvaguardia dei diritti al 
giorno d'oggi. L'intero cartellone sarà in 
rete sul sito: www.mittelfestL.org. 


a i 
1 _'.. Giugno 2007 
w —— | FRIULI ner MONDO | — “rsa = 

A” 


= Pontebba, sabato 4 agosto 
IV Convention della Friulanità nel Mondo 


Sala del Consiglio Comunale di Pontebba {Piazza Garibaldi) 


Dalla valigia di cartone 
alla vi aligi: a elettronic: 
Il Friuli nel mondo globalizzato 





ore 13,00 - Conclusioni del Presidente, 


ore 10.00 - Apertura dei lavori 
on. Giorgio Santuz 


Saluto del Sindaco, Bernardino Silvestri 


ore 10.30 - Relazioni programmate ore 13.30 - Buffet offerto dall'Amministrazione civica 





Da sinfira; fl nparmenta di mesicislà Arturo Zardini, il Flisgetimiar meî Sauituario di Sela 
Maria Maggiore e da stazione di Poatafef (18805501, la allo, fo sica commsale, Salto, 
pamdranta delle Sarthe Piocite 





Pontebba, domenica 5 a gosto 


Incontro annuale 2007 di Friuli nel Mondo 


ore 9.30 - Raduno in Piazza Garibaldi “ 


ore 9.45 - Visita guidata alla sede 
municipale, al © ‘Fligelaltar” ed alla 
mostra fotografica nell’Asilo comunale 


ore 10.45 - Piazza Garibaldi 
Intrattenimento con la Banda 
del Santuario di Pontebba 





ore 11 - Santuario di Santa Maria ore 13 - Pranzo nello “Stadio del ghiaccio” 


Maggiore Santa Messa: 
celebra S.E. mons. Pietro Brollo Il pranzo, curato dalla “Pro Loco di 
AGaebanti di Tdine Pontebba”, sarà allietato 
da un intrattenimento musicale, 
gentilmente offerto 
dall'Amministrazione civica 
e dalla Comunità di Pontebba 


ore 12 - Piazza Garibaldi 
Saluto delle autorità e deposizione di una 
corona al monumento ad Arturo Zardini 


delle “Frecce Tricolori”, Potranno essere 


Il costo del pranzo per ogni partecipante 
effettuati voli panoramici a mezzo 


Le prenotazioni al pranzo sociale 


dovranno pervenire alla sede dell'Ente ammonta a 10 euro. 
Friuli nel Mondo entro venerdì 27 luglio All'interno del Palaghiaccio saranno dell'elicottero della società “Eli Friulia”, 
allestiti stand di prodotti enogastronomici, a disposizione presso lo “Stadio del 


tel. 0432 504970 - fax 0432 507774 - 


info@friulinelmondo.com. ghiaccio” (campo di calcio) 


di artigianato friulano ed uno stand 
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sATAGO DI 


TIE 
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BaRikas {VENEZUELA} HA 


iI PER LA SUA ESPERIENZA FROFI 


SAIONALE IN 


ISTAÀ DELLA LAUREA 


LARTE E LE RADICI 


Adriana Monai, che continua a fare la spola fra 


È È ; n 
Quando il numero di giugno del nostro mensile 
sarà uscito, Michele Savaro (classe 1952) 
crisi I la sua vita normale in Veneznela, a 
cavallo fra Barinas, la città in cui vive, 


î 


J - - = - "oa 
dor e sla comolindh ndo orli sli li nniversitari IN 


Come sì spiegano le sue ongini 
carniche? 

I miei nonni sono emigrati in 
Venezuela con altri 
compaesani di Amaro negli 
anni Cinquanta. Insieme alle 
famiglie di Bramante Zanella è 
di Bepi lesi lavoravano par le 
taglio 


dei boschi nelle località ove 


secchi rie i ij; “Ti ite nel 


era prevista la costruzione di 
alcune dighe. Attualmente 
nella città di Barinas vivono 
molti italiani, ma non credo 
che ci siano più dei friulani 


E la scelta della Carmia per il 
suo tirocinio professionale? 
Il mio corso universitario in 
Disegno grafico è molto legato 
con l'arte, per la quale io sento 
una particolare inclinazione 
personale. È stato naturale 
pertanto, pensare di svoleere 
la mia esperienza 
professionale in Italia (che è la 
culla dell ue) e in partici il uit 
in Carnia per una sorta di 
ritorno alle origini ce Ila nia 
famiglia, Sono arrivato ad 
imaro il 16 marzo 


Qua da noi, la generalità della 
popolazione ntene la 
montagna una terra povera e 
arginale. Figurarsi dal punto 
di vista artistico... 
il contrario, io sono rimasto 
altascinato dalla sienificativa 
resistenza culturale delle 
tradizioni iuesta dimensione 
oi cuperà una dimensione 


speciale nella mia tesi, In essa 


WALTER I 


Manila GAMBOGI 


avril 


e Merida 


MALic nel 


te to scultore i 





il ea Vene iman 
Ravassletto, dns 





intendo proporre in modello 
per pubblicizzare i cibi tipici 
venzuelani, attraverso i quali 
De L he sarchbe possibile 
esaltare le nostre origini e le 
nostre radici culturali 
il riconoscimento del cibo 
penso che ci potrebbe essere 


Toso IN FESTA 


Nozze d'oro a London 





Walter e Maria Gambo 
Canada. il 50 


Congratulazioni e auguri anche 


Toso ha ino celebrato, a London in 


anniversario del loro matrimomio, 
da “Friuli nel Mondo”. 


Disceno sralieo. 


Tramite 


È pe 
& 


Siuago ni lovero presso l'atelier di Dormemio Addii, a 
Bibo, responsabile della sia espenienza professionale 





tm voluzione ch lla nostri 
coscienza nazionale, Lo mbe 


che i venezuelani potrebbero e 


chi I rel berto Case più 


orvogliosi della loro identità. 


E in Friuli ha trovato tutto ciò? 
Il presidente del Consorzio fra 


NA BAPPRESENTAZIONI 


Alla vicilia della laurea, 

ha scelto di svolcere in Carnia l'esperienza 

protessir male richiesta obblicatoriamente dal suo 
\tenco. Precisamente ad Amaro, paese natale del 
Ì satrieno Flavio Tamburlini e della nonna 


TE 


le Pro loco della Carnia 
Domenico Adami, mi ha 
aiutato molto a conoscere il 
territorio e la mentalità della 
senti carmica. In part dic iliari 
mi hu fatto penetrare il modo 
di pensare che soegiace alla 
produzione artistica, Ho 
potuto constatare che in : 
nel resto del Si li li 
er le he lle 
arti è più sviluppato che cla 
noi, Mi ha affascinato il 
benessere culturale in cui 
vivete, Im più ho appri to 
un torte amore per le proprie 


('arnia e 


cultu ra e | AOrE 


origini e direi una forma eli 
orenelio di essere camici cli 
parlare friulano, Mi sembrano 
cose magnifiche che sarebbero 
utili anche in Venezuela. 


Quali contatti ha avuto e chi 
l'ha aiutato nella sua ricerca? 
Ho organizzato il mio stage 
con la scultrice di Reana 
Grazia Collimi, che ho 
cmoscsiuto tramite un'amica 
venezuelana. È stata lei che mi 
ha affidato allo scultore 
Domenico Adami di 
Ravascletto che, oltre ad avere 
sviluppato un siemiticativi 
tercorso artistico alla ricerca 
delle forme archetipiche 
carniche, è alla suida del 
Consorzio fra le Fro loco della 
Carnia, grazie al quale ho 
potuto visitare i centri più 
sienificativi e conoscere 
moltissime persone, 
parte cipando e collaborando 


ATRALE ISPIRATA Al 


n n n u 
ESPERIENZA DI PIE 


Venezuela idove passa Minvemo con i familiari) e 
hi Ì 

Friuli. Lo abbiamo intervistato a Ravascl 

laboratorio dello scultore Domenico Adami, che 

lo ha secuito nella sua attività formativa 


I 
etoo, nei 


ad alcune iniziative culturali 
delle Fro loco. 

E dal punto di vista 
professionale, quali scoperte 
ha potuto fare? 

Wi é VENDO il desiderio cli 
diventare anch'io un artista 
plastico. La mia scelta 
protesi male sarà una via di 
mezzo fra l'arte e il disegno. 
Per realizzare ciò voglio 
mantenere i comtatti con il 
Friuli e desidero ritornare 
AUTEZCAT AA, 1 ilupp ando a questo 
SE MS) eli 13 parte enza C lie ho 
scoperto In queste se ttimane 
Anche se non ho saneue 
carico, im (punto MA miudre 
è di orisine 
pautre © spegni lo, mi sento 
anch'io orgoglioso di essere 
cameo. i hiane lo tornerà a 
Merida {il rientro di Michele 
Savago È fissato al 15 giugno, 
ndr.) cercherò di mettermi in 
contatto con quel signore che 


Irancese e mia 


ira in automobile con la 
bandiera del Friuli. 


Agli amici che lascia quale 
augurio e quale saluto rivolge, 
prima di partire?” 

Auguro loro di continuare con 
passione nell'impegno di 
integrare il nuovo con l'antico 
e spero che sempre più i 
giovani prendano la guida e la 
re sponsabilità delle realtà che 
ti a rano nel campo delle 

origini 


Luca Nazi 


TRO FPRODORUTTI 


Da Cleulis al Br asile... e ritorno” 


L'attività diclattic 


primo grado di Paluzza, è divi 


simpatico mnaggio alle centinaia di Puntel 
WIaieron. Muser e LU 
hanno colonizzato le resioni brasiliane del 

. coni 
l'ausilio della regista Serena Di Blasio del 
suidati dalle insegnanti 
ilisamidra { eri RI, gli 
stulenti della scuola media hanno realizzato 
un interessante rappresentazione 


Progorutti. 
Minas Gerais e del Rio Grande 


‘Cta" di Gorizia e 
Fabiana Puntel e 


a sui flussi migratori in 
partenza da Cleulis e TimauwTischlheone 
svolta com i raggi delle ore apzion cli per le 
classi De HI della Scuola secondaria di 
‘tato un 


fer che 


teatrali 


Il piimoza 


| bravi rt saltri sluilioo 
che contribuirà senz'altro a sensibilizzare la 


CCI TIARI 
CUMSSTVANnO d £% iluppare I 
compaesimi del Brasile. 
parroco don Tarcisio Pumtel, 


Mps" 


tali Paluzza sulla necessità di 

legami com i 

come da anni auspica il 
he ha visitato a più 
la colonia carnica del Mato Groso 


Cleulis il 7 


na puntelgencalogia 


IRE SSI1 dix MISERA TITLE CUTANEA nti 





don Tarcisio Pumde! com | ragazzi delli scuote saccndaria di Paleecia 


tl che È il 


ipe.coni hi 
ettera di 


Pietro Prodoruatti. che ha ispirato lo spettacolo 
presi in L de il 15 maggio e n plicato il 
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0 EL] AMICI DEL 


Biox pa x SALI 


di matrimonio 


I coxIuci BasiLio CRISTOFOLI E Rosaria LUCA HANNO VISITATO IL FRIULI Rixo ED ALICI AFRICA 


In Australia da 47 anni 





Dopo di 
Australia, sono tornati per una 


anni di emigrazione in 





visita alla terra natale, Basilio 
Cristofoli di 5 SAVvorenano di San 
Vito al Tagliamento 
Pordenone) e sua moglie Rosaria Luca di Con amici e parenti, im ltre, si sono recati n 
Condrò (Messina) sono stati ospital dai csini Villa Manin di Passariano (Ci diroipo i 
Qlinto Cancian e Anna Cassin, Insieme hanno Per | 





Rino e Alice Brondani, fedeli abbonati di Friuli nel Mondo, 


emo associati {a sinistra, hanno recentemente ti shecsiato i 37° anniversario del Lanci 


matrimonio, Fer l'occasione desiderano inviare un saluto a tutti 
i parenti Î ali amici CIEe Ancora + ivamo im Suc LITicA, 
‘occasione salutano parenti, amici e In qui I lontano Paese, i due coniugi originari di Tarcento hanno 


anali! 


Ì 
conoscenti con l'immancabili 


fatto visita all'Ente Friuli nel Mondo, di eni 


“I SONO INCONTRATI DI CONCRESSO DI OTTAWA 


Gent da Fana in Canadà 


RANTE Il 





Il coneresso della Federazione dei Focolirs canadesi nel 

zebte mbre ACOPSO ad {ittawa Danno tozal: irzte «de ration.coni - 
log, fede sympatic m.ca), è stata l’oce “sione per una foto d Ì 
sruppo degli a nic i di Fanna, L'immagine ritrae da sinistra: 
Domenico “Meni” D'Agnolo, Guido Zanetti, Teresa D'Agnolo, 
Graziella dai Mions, Catinute Zanetti, Mary De Marco e 
Renato Girolami. A tutti saluti da Meni e Teresa D'Agnolo. 


È IL SEGRETARIO DEL FocoLAR FURLAN 


Nonno felice in Sardegna 


»" 


Il segretario del Fogolàr della Sardeena, Nerio Collausig, il 14 
marzo è diventato nonno. Eccolo con in braccio la splendida 


Anna. Al 
pri sidente ; 


neononno gli associati del Fopolàr, tramite il 
Aldo Zuliani, rivolgono le più cordiali felicitazioni. 





AUGURI FER I 105 ANNI pi Magia BORTOLOTTO 


Da Fiumicello al Piemonte 


Maria Bortolotto il 16 
IST] SOMITZ la 
festeggiato 103 anni. Per 
l'occasione è stata 
orsanizzata una srande 
festa alla Casa di riposo 
Pn alpi” di Prarostino, 
in pros incia di Torino, 
me risiede, 
Mata ile marzo 1544 a 
Fiumicello, in provincia 
li Udine, ha lavorato 
come cuoca presso una 
famiglia aristrocratica cli 
Dronero, mi ha 
conosciuto anche il 
poeta Gabriele 
M'Annunzio, Dei 103 
anni della gienora Maria si è ricordato anche il settimanale del 
Pinerolese * keli aventi dei nipoti, che 
resieodono a Torino, si aggiungono quelli di “Friuli nel Mondo”. 


| PO del chisone” 


AUGURI A Emma VENXCHIARUTTI ED EMANUELE Bi 


Emigrante per amore 


Il Sa sSuueno a Jasper 
uniranno in matrimonio Emma Maria Venchiarttti cd 
Emanuele Bulfon, 

Fin qui nulla di part icolare, due siovani che decidono di 


LFON 


Alberta! una città del vasto Canada, si 


realizzare il sogno della loro vita. 

Ma se andiamo a fondo di questa notizia sci priamo che 

: fino ad un mese fa, abitava con la sua famiglia a 
Parmnacco, lavorava a Buja e aveva una grande passione per 
le moto, che persomalizzava con dettagli cromati e fantasiose 
pitture. Ora ha lasciato tutto e tutti pere migrare, non 
perché costretto dalla mancanza di lavoro, non per fuggire 
da creditori, ma per amore 


Emanuel 


li un anno la pel LIMA LASAZZA 


che, clal IL tanvack: i. era ritomnmata im Friuli pet (MO scene E 
salutare i propri pare nti, E € upida con la sua infallibili 


Un amare shoceciato poco più { 


precisione ha colpito nel breve tempo di una vacanza 
natalizia. Auguri a Emma e a Emannele da parte delli i Cape 
Fritl dal Mont e dal nostro mensile: «Ricordatevi del Friuli, 
ritornate tutte le volte È lu pote . Ma soprattutto pai late di 
questa terra ai vostri figli, quando verranno al mondo». 





" a ni Cei di "n “ma 
IFASCONrsao rispettivamente 2] ti 24 Nn, 


Coxta 260 soci 


“Anpi” 
al ‘sentina 


% 





Uag medaglia di Brumello Affari costata pei 
i? 50° seni della Mberazione (foto 
Riccardo Toffolettà 


Sono in gran parte triulani i 
250 iscritti della sezione 
recionale arsentina 
dell'"Anpi” 
nazionale partigiani d'Italia] 
inch'essi, oeni anno 
celebrano il 25 aprile lesta 
della liberazione dal 
nazifascismo) alla presenza 
delle autorità consolari è 
dell'ambasciata. 
Trulizionalmente la 
manifestazione si tiene 
davanti al monumento di 
Garibaldi, a Buenos Aires 

Fra i meriti dell'associazione, 
l'aver temuto in vita 
clandestinamente 
l'organizzazione e di averne 
salvato l'archivio nei tempi bui 
e drammatici della dittatura 
Nel 2006, quance i 


L'ASSOCIAZIONE 


militare. 1 
stata inausurata la nuova sede 
del consolato generale d'Italia 
nella capitale argentina, è 
stata conferita al presiclente 
della sezione, Renato 
Zanchetta, l'onorificenza di 
cavaliere, concessa per 
disposizione del presidente 
della repubi lica italiana, 
Giorgio Napolitano, e del 
ministro degli Esteri 
Massimo [Alema 


Giugno 2007 


MONDO 
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IA CORNATE D'ADDA AGLI Usa, PASSANDO PER FLAGOGNA 


Profumo di friulanità 


| Il 7 marzo 1943 era uma fredda ma si 
| Iunminosa domenica di sole, x) 
Un sivanissimo sottotenente pilota 
dell'areomautica italiana, nella sua alta 
uniforme, con la spacla al fianco, 
faceva il suo ingresso nella chiesa di 
Flasogna, per avere in consegna dal 
suo accompagnatore la più bella 
fanciulla del paese Si celebrava il 
matrimonio fra Enrico Lucchini e 
Maria Teresa De Nardo. 

All'uscita dalla chiesa, come d'uso per 
i matrimoni con un “forestiero”, i 
giovani AVEVANO preparati il previsto 
nastro di seta che imperdisse 'nserità 
finché lo sposo non avesse pagato il 
“riscatto”. 

L'aviatore pose nell'elegante cestino 
la generosa offerta che la sua felicità 
ali urlava e, prese le forbici portegli 
sopra un ricamato cuscino, tagli il 
nastro e strinse a sé la sua sposa 
Battimani, auguri, confetti, 
esclamazioni di gioia. 

La chiesa di Flagogna, portata via dal 
terremoto, non c'è più, in cima alla 
cara e ancora, per fortuna, esistente 
scalinata. ma esiste ed esisterà 
sempre, insieme col suono delle sue 
amate campane, nel cuore. 


UN MODO SPECIALE DI ESSERE FRIULANI NEL MONDO 


FRA AFRICA E STATI UNITI 
Un 


mondo è quello dei missionari, 
siano essi presbiteri diocesani 0 
religiosi, consacrati o laici. 

La foto che pubblichiamo ritrae 
insieme tre preti friulani 
appartenenti all'Istituto 
saveriano per le missioni estere, 
ben noto in tutto il Friuli per il 
proprio centro di Udine, in via 
Monte San Michele, ove si 
sono formati moltissimi giovani. 
Da sinistra, essi sono padre Carlo Di Sopra, originario di Forni di Sopra e 
attualmente in missione in Sierra Leone (Africa): padre Faustino Turco, originario 
di Talmassons, in servizio a Bucavu in Congo: e suo fratello padre Alfredo Turco, 
inviato dai Missionari saveriani negli Stati Uniti, a Milwaukee. 


modo “speciale” di 
essere friulani nel 





bag i Flagedaa (folo 
af Friuli collinare 
dito nel 3006 dalla 


Lit chiesa di Saia Maria Madaa 
. el Niba "II deren 
dall'emergenza alli memoria”, 
Coammibi coltinare del Friuli 





Un CA loroso al ucurio LA «pusi ACL ij! a. di ipo G4 anni 
4 dwersamente ma insieme trascorsi; 
ad A nselmo Berri purtroppo non a tutti è concesso di 
COMservarne e persino di incrementare 
spe ranze per tutto il DOTSO della vita 


Com 3 hali, & nipoti ei pri nipoti 


I familiari e gli amici, unitamente a Friuli nel Mondo, 
si complimentano con Anselmo Berrra per il suo 90 
compleanno. Nella foto, è ritratto con l'immancabile 
torta. Il simnor Anselmo ha lasciato il Friuli nel 1549 
per raggiungere Sio Paulo in Brasile, ove vive con la 
sua famiglia. La figlia Franca Maria Berra è 
presidente del Fogolîr della metropoli brasiliana. 


Pre Emme Il al compime “ho del li ato pi ima 
anno di vita mi I lora Paese dti nascita 
eli Stati Uniti 

Profumo di friulanità sempre nel 
mondo. 





UN'AMICA RENDE OMAGGIO AD ALBINO BATTISTON, GIÀ PRESIDENTE DEL FocoLÀR DI TorRINO, E Lursa MESAGLIO 


Due storie s'intrecciano a Caselle ed arrivano in Friuli 


IDI i molto tempo volevo 
dl scrivere una lettera 
= LI questo ciornale, LEREL ho 
pensato che lait LI EL las iare 
che il tempo maturi situazioni 
migliori, più serene e 
lavorevoli 

In passato il mio desiderio di 
scrivere era dettato dalla 
nostaleriz è da un attetto 

proti ndo, che tuttora muta, 
per una persona; affetto che a 
distanza di anni non si è 
allie» I lito 

\desso il mio desiderio, è 
dettato dal ric ro. cla un 
ricordo che mi porto dentro e 
da alcume « «pi rienze degli 
ultimi anni 

lo GT Lan ia ‘it leom +0 
questo giornale mentre il mio 
capo parlava al teletono 

il Friuli 

[ai era il presidenti del 


Focolir di Torino, Albino 


CoM,, 


Battiston, eTi il mio CApo, 

il venerdì mattina, il mattino 
sesuente le riunioni che si 
tenevano presso il Fool 
mentre lui conversava con il 
Friuli io lege "CI quelle pagine 
SCOpri do storie d emieranti 
storie di famiglie lontane dalla 
loro terra, ed un po mi 
ritrovava, ritrovavo la mia 
stona, ma soprattutto la storia 


dei miei senitori i (ql sali, anehe 


loro emicranti, avevano 
lasciato la nostra terra: la 
Calabria 

Mi sono riscoperta così: 
calabrese trapiamtata im 
Piemonte che amava il Friuli 
conoscendole attraverso le 
pagine di questo giornale! 
Ripensando a tutto questo mi 
rendo conto che in cenno di 
noi cè il “nostro Friuli”. Ed è 
li dove ci sono i nostri ricordi. 
i nostri desideri e la nostra 
casa. È li che coltiviamo tutti il 
SCIETIOI della “nostra piocola 
patria” del “nostro fosolir” e 
quindi da questo “piccolo 
Friuli a Caselle” che mi porto 
per sempre nel cuore, mando 
un saluto speciale a tutti voi. E 
per chi si ricorda del mio 
“capo” Albino Battiston il mio 
abbraccio più grande nel suo 
ricordo. 

Incontro Luisa nella casa di 
Riposo di Caselle, in provincia 
cli Torino, e riconosco nel suo 
modo «Li parlare deciso è 
forte, il modo di “fare” 
friulano e per scherzo la saluto 
con un “Mandi”. Lei mi 
suarda, gli ocehi si illuminano! 
Le porto il siornale © al 
pomeriggio la vedo che sfoglia 
e lesge riva dopo riga. «Che 
bel regalo — mi dice — che bel 
ni valo che mi hai fatto. (qui cè 


il mio Friuli, la mia 
sente ritrovo le foto 
dei miei paesi», 

Lo dice con le lacrime 
agli occhi e battendo 
la mano sul tavolo, un 
sentimento misto a 
comtenterza è 
nostaleia. Si stringe il 
cuore sentendola 
parlare cos. 

Un siarma propongo a 
Larisa di scrivere una 
lettera da pubblicare 
su questo gi male e kei 
SCTVI, cb Taba 
Santa Maria cli 
Lestizza (Udine) il 12 
ottobre 1914. La mia 
vita da emigrante è 
iniziata all'età di 13 anni. Sono 
partita cal mio paesino di circa 
mille abitanti per recarmi 
come persona di servizio a 
Milano presso una famiglia 
aristocratica. Ho viaggiato sola 
— prosegue la storia chi Larisa 
Messglio —, nom avevo mai 
visto um tremo, mon SApievo 
neppure come fosse fatto. 
Nonostante la mia giovane età 
mi sono trovata bene, ma dopo 
3 anni mia sorella, che era in 
servizio a Roma, ha voluto che 
la ravciumpessi, e così mi sono 
trasferita è ci sono rimasta per 
pria cli 5 anni. Sono rientrata in 





La sigmeri Luisa Messoglio mella casa di mposo sue è 
capitata 


Friuli per assistere mia madre 
nella sua lunga malattia. 
Mancata la mamma sono 
ripartita per Torino dove giù si 
trovava il mio fidanzato anche 
lui del mio paese e il I 

ottobre 1935 mi sono sposata 
nella chiesa di San Bernardino 
Torino). Dopo il matrimonio 
ci siamo trasferiti a Caselle. 
Sono andata a lavorare nel 
Lanificio Basilio Bona Non mi 
pareva vero di aver avuto la 
fortuna di trovare un lavoro in 
fabbrica, dove ho passato 27 
anni della mia vita 

Mio marito fu assunto alla 


Snia Viscosa a Venaria Reale 
(Torino Menti Lima vita di 
sacritio I, crescendo v figlie, mal 
con una salute di ferro, ci 
siamo fatti una bella casa ed 
CHIA passo la IRA vecrl ILL 
tranquilla & Serenza, 

Lanza e rimasta così come la 
lesviamo nella sua lettera 
schietta, sincera e soprattutto 
molto disponibile com Entti. 
Conversano con lei mi sento 
qlire: «Bisoena volersi bene, 
non si può star dietro le 
stupiclaggini, Noi friulani 
siamo fatti così, ci 
rimboechiamo le maniche 
quando cè stato il terremoto 
in Friuli persino dall'America 
hanno mandato dei soleli de mim 
lì a ricostruire. 

Siamo matti noi friulani per 
noi c'è solo il lavoro e hastale. 
Hai ragione Luisa, la tua è 
stata uma vita pieta cli sacrifici 
tanto lavoro, tanto 

Luisa ha il desiderio di inviare 
a tutti quelli che la ricordano è 
la conoscono, aglì amici 
parenti, paesani lontani Spuarsi 
per il mondo, attraverso le 
pagine chi (questo rionale il 
suo saluto con grande affetto 
ed un ricordo che non si 


spegni ri mai 


Lucia Malva 


"a - 
È diviso fra tre “patrie” — 
Cordenons, Windsor 

Canada} e il Brasile — il cuore 
di Silvano Mion, consigliere 
dell'Associazione veneti nel 
mondo dell'Ontario e dintorni, 
Inzieme al suo sodalizio, fra 
sennaio e febbraio, ha avuto la 
possibilità di compiere un 
viaggio emozionante di 16 
giorni in terra brasiliana 

Nel Paese latinoamericano, 
insieme ai suoi compagni 
veneti e friulani, ha potuto 
vedere la terra ov'è nato suo 
padre e ov'era emigrata la 
nonna partita da Mestre all'età 
di 7 anni, Centrotrentanni fa, 
sulle colline attorno ad 
Indaiatuba, nella provincia di 
San Paolo, la vita era davvero 
molto dura, I coloni. 
impegnati nelle piantagioni di 
calle DD nei dishoscamenti per 
ottenere terra coltivabile nei 
lotti loro assi “ati dovevano 
costruirsi la casa col tango e 
inghiottire la rabbia per le 
troppe promesse non 


mantenute 


AD OSOPPRO E STATO Il 


La comitive dall'Assprrazione veneti mel mondo di 


«Mia nona raccontava delle 
tante malattie — annota il 

SÌ Kliom 
c'erana dottori e den EI 
chi: «ere aiuto agli inline per 
tarsi preparare le medicine 


SIMEGLO DI UN 


MONDO 


NEL 
reo = 


Album di famiglia 


FRA GENNAIO E FI] 


Le 5 patrie” 


<EBRALO 


Per loro non 


dalle belve 


VISITA ALL 


di Silvano Mion 


necessarie com erbe, foglie « 
radici. E molti bambini 
morivano, minacciati anche qui 
e clai grossi 
serpenti. Il sa ili mia 
nonna le raccomandava di 


ERA DEL KOKAI 





Windsor dell'Onlario # dintorni davnuti alla ciriesa di Nova Trevbo e Silvano Mio, 
originario ili Cordemoes, nescavaliere della Repobblka do sinistra). Cos iui, Pasto Savio di Buja, presidente del “Clor Giovanni Cabolo 


Spuesaie Lim italiano, per avere 
la possibilità di uscire da 
l'inferno, A_16 anni si 
posi €01 Annibale Mion di 
Cittadella di Padova, da cui 
ebbe 12 figli. Mio padre 


Ci hanno lasciato 


EMIGRAZIONE DI 


ECCELLENZA NELL 


Xi SECONDA METÀ DEL SMI 


RICORDO DI “RINO” D'ARONC 


A 2 ] la Pieve di Oa Ippo ha 
11C le csiustamente onorato 
Fietro DAranca, si prannominato “Rino”, 
morto il 20 cennaio all'età di 54 anni. 

Vila sua fieura il bollettino parrocchiale di 
Pasgi ia dedica hen due articoli, uno nella 
rubrica “Osoppo nel mondo” ed uno nella 
Cronaca di vita pacs ma. Pietro Rino 
YAronco d ell 1 famivcia “Culan” di 

sil npi ilessi di Gemona, marito di 
GR De Simon (dal Bàcar), era 
«persona comosciutissima dai compaesani 
residenti ad Osoppo e da quelli sparsi da 
ogni parte del mondo». Per il fi olio 
parmom chiale egli può davvero «essre 
considerato il simbolo di un'emicrazione 
di eccellenza della seconda metà del ‘900, 
dti quei friulani che con la loro alta 
specializzazione si sono recati alle 
dipendenze di grandi ditte e di grandi 
imprese italiane a portare progresso in 
nazioni di ogni continente». D'Aronco 
dirigeva il montaggio ed eseguiva i 
collaudi degli impianti per acciaierie 
realizzati dalla famosa “Danieli” di 
Buttrio. «Intelligente, arguto, socievole, 
iperto al nuovo, negli anni della 
quiescenza ha saputo... rendere partecipi 
gli amici osoppani di tante vicend 
e di tante conoscenze talvolta personali, 
ma sempre interessanti, acquisite in 
lunghi anni di lavoro per il mondo». 
Vincenzo Venchiarutti, nell'articolo scritto 
per la rubrica sugli osoppani nel mondo, 
ricorda che Rino D'Aronco «aveva 
frequentato la scuola di avviamento a 
Gemona e pipe Tia finito si era imbarcato 
per l'Africa Orientale, raggiungendo il 


e vissute 


Emme LE 
è stita pabiblicatà dal “Bolleltivo parvocchiale” 


padre che lavorava ad Addis Abeba. 1 
suerta lo colse in Etiopia dove venne poi 
catturato dagli inglesi e deportato in 
Kenya». Finita la euerra era rientrato 
brevemente in Friuli, per ripartire con 
destinazione Argentina. Dopo H mesi 
trascorsi a Uslmaia, nella Terra del 
Fuoco, un nuovo rientro. 

Ma «c'è di nuovo l'Africa che aspetta: 
rima Dar cs Salaam, dove lo ram 





la sua Nicolina De Simon (dal Bàcar] che 


nel frattempo aveva sposato per procura 
poi nell'interno vicino a Morogoro 
tecnico meccanico in uma miniera cli 
diamanti. Adesso almeno non è solo e 
arrivano i fieli Carlo e Ivanoe. 


Arenso (prime da sinisinri mef 1987 isinose ad acum cobeglri 


della Pieve ancinretà il di 





poss con alienati orccsnioni di piloni nigertani, Lu fode 
CÒkappio meil'apmite il quest'io 





Un nuovo rientro è arriva «la chiamata 
della Danieli di Buttrio che lo vuole perì 
suoi cantieri all'estero. Fra i Paesi in cui 
ha soggiornato più a lungo Nigeria, Stati 
Uniti, Inghilterra, Svezia, Germania Est, 
Russia La sua carriera professionale si 
chiude nel erande cantiere di 
Brandelurpo, dopo la drammatica pe rilita 
del figlio Ivano, morto in un incidente 
insieme a tre ragazzi del paese. 

«La quiescenza è serena — conclude il 


ricordo di Venchiaratti — circondato da 


affetto ed amici, tra l'orto di casa, la 


sartita a briscola e la vendemmia da 
Amabile con tutta la spaini. 
Manei Rina 


Giugno 2007 


irmando, il terzogenito 
nacque 110 anni ta. Più tarli, 
mio nonno tornò con la 
farmiglia in Italia, ove nacquero 
altri 4 figli. Di nuovo 
emicranti in Austria, chbero 4 
figli ancora». Di ritorno dal 
Brasile, Silvano Mion ha 
ricevuto l'onorificenza di 
cavaliere della Repubblica 
italiana, un onore speciale da 
condividere con la comunità 
italiana di Windsor, con i club 
cui appartiene e com la sezione 
degli alpini. Il viaggio in 
Brasile, cui ha partecipato il 
signor Mion. è stato descritto 
anche dal periodico 
dell'Associazione veneti nel 
mondo di Windsor “El 
(Garetin” 
windsorveneti@hotmail.com). 
Nella minuziosa cronaca, tra 
eli esponenti della comunità 
italiana incontrati, compaiono i 
nomi di José Zanella di 
Pasiano di Fordenone 
presidente del Circolo friulano 
di Santa Maria, e di sua fielia 
Rata la, miss Brasile 2006, 


BELGIO 
Maria 


Antoniali 


Narduzzi 





A tutti È parenti tw wglì amici in Frivl 
e in altre parte d'Italia e forse del 
mondo. i familiari annunciane la 
morte di Maria Narduezi, “la 
Manute", che il 19 maggio. all'età di 
43 anni, ha imitato il rinsso etemmo 
Nel 1546 seri sposita con Chivas 
Antomiali “Nino”, morto nel 188 
Egli Vane i porlali con sé i ni Belmo, 
nel 1947, insieme alla fielia Ùi UTISI 
Erano partiti da Romans di *armeo 
per lavorare nelle miniere di 
carbone come tanti altri Enulani 

Nel 195% la compia era stata allietata 
dalla nasata dei pemelli [ 
Yvani e nel 1960 da quella di Anna- 
Marta 
«L'amore del 
ricordano 1 figli 
VITA UTLA e 1 e ma 
tutti i loro ca 





arlo n 


AVO i I DN 





furono per la loro 
Lontani da 
i ha nima lasci Ich in 
eredità i veri v dea i della vita» 

Ora riposano tutti e due in pace 
nella lero terra d'adozione 


Giugno 2007 


(7) FONDAZIONE QU? 


CARRA DI RIPARO DI UDINE E PORDENONE 


== 


Una risorsa per lo sviluppo 


a cura di Giuseppe Bergamini 


LG 


Via Manin, 15 - 33100 Udine - Tel. 0432 415811 
Fax 0438 205103 - Info@fondazioneerup it 


www.fondazioneerup.it 


# 


Come la Fondazione persegue i suoi scopi statutari 


La Fondazione Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone ha offerto un 
sostesno considerevole ad enti e istituzioni italiane ed estere che si 
OCCUpano del fenomeno dell emigrazione delle senti friulane. 

Ti particolare, viene sostenuto in maniera determinante Friuli nel Mando, 
che è la più importante realtà al servizio dei friulani all'estero. 

I principali interventi degli ultimi mesi in colliborazione con il nostro Ente 


L'importanza che la 
Won Cup è venuta 
assumendo, dall'anno di 
costituzione 1992 ad osgì, nel 
comtesto della società civile e 
dell'economia del territorio di 
riferimento, cioè 
principalmente le province di 
Udine e Pordenone, viene 
ampiamente dimostrata dagli 
imterventi nei “settori 
rilevanti” individuati 
dall'Organo di indirizzo nella 
vasta camma dei “settori 
ammessi” di cui all'art. 1 del d. 
les. n. 153/1999, che sono — 
come recita l'articolo 3 dello 
statuto del 2005: «famiglia e 
valori connessi; crescita e 
formazione ciovanile; 
educazione, istruzione e 
formazione, incluso l'acquisto 
di proclotti editoriali per la 
scuola; volontariato, filantri ipia 
e beneficienza; religione è 
sviluppo spirituale: assistenza 
agli anziani; cliritti civili. 
prevenzione della criminalità e 
sicurezza pubblica; sicurezza 
alimentare e agricoltura di 
qualità: ui locale ed 
edilizia popolare locale: 
protezione dei consumatori; 
protezione civile; salute 
pubblica, medicina preventiva 
e riabilitativa: attività sportiva: 
prevenzione e recupero delle 
tossicodipendenze: patologia e 
disturbi psichici e mentali: 
ricerca scientifica e tecnologia: 
protezione e qualità 
ambientale: arte, attività e 


beni culturali». Inoltre, la 
Fondazione ha offerto 

soste ad enti e istituzioni 
italiane ed estere che si 
occupano del fenomeno 
dell'emigrazione delle genti 
friulane. 

In quattordici anni, dal 1998 al 
406, è stata eri ata la 
consistente somma «i 
54.507,08 euro, con uns 
crescità progressiva che ha 
portato le somme erogate dai 
poco più di 600 mila euro del 
1992 ai quasi 9 milioni del 
2005, Tra le somme erogate, 
trova spazio uma voce del tutto 
Dana «accantonamento 
al fondo volontariato». 

Sta ad indicare 
l'accantonamento annuale che 
la Fondazione Cup, così 
come tutte le altre Fondazioni 
italiane, provvede 
annualmente ad effettuare, 
sulla base della normativa 
nazionale in materia di 
volontariato, in favore dei 
Foneli speciali per il 
volontariato che si sono 
costituiti presso le Regioni: un 
accantonamento 
corrispondente al 
quindicesimo dell'avanzo di 
esercizio al netto della riserva 
obbligatoria. Tali Fondi 
speciali. amministrati da un 
apposito Comitato di gestione. 
vengono poi messi a 
disposizione dei Centri di 
Servizio istituiti per sostenere 
e qualificare le attività di 


sono stati il convegno internazionale su “L'informazione italiana all'estero: 
ruolo politico e promozione del territorio” (Udine, 1 e 2 dicembre 2006), la 


HI Convention della Friulanità nel Mondo (Lestans, 5 agosto 2006) e il 


volontariato. 

Tra i vari obiettivi individuati 
c'è il "Progetto Sud”, che si 
propone cli prom erTe E 
sostenere nelle resioni 
meridionali lo sviluppo della 


società civile; la volonta della 
Fondazioni Cup di 
concorrere alla soluzione «di 
questioni nazionali di grande 
rilevanza, «i é eoneretizzata 
nella decisione di destinare il Sud" 


convegno dei 20 presidenti del Fogolîrs furlans d'Argentina (Cordoba, 8- 
10 ottobre 2005). Fra i consiglieri di Friuli nel Mondo opera attivamente il 
direttore generale della Fondazione Crup, Lionello DVAgostini. 


quindicesimo dell'avanzo di 
esercizio al netto della riserva 
obbligatoria per metà ai Centri 
di Servizio per il Volontariato, 
e per Îl residuo al “Progetto 





U Centre di miferimienta cncotagico di Avinas, sineltura di eccelleaza dello sanità frivdona, è stato sostenino sin atediore Pacquisto di 
afirestalune imqovative sin fomoremalame i progetti di ricenia è di immatione amiata 


La struttura di governo e di gestione della Fondazione 


La Fondazione Crup — così come le altre fondazioni di origine bancaria — è stata costituita il 1° 
cennato 1992 a seguito della Legge n. 218/40 (li così detta lesse Amato, dal nome del ministro 
proponente), Da allora sono seguiti numerosi interventi lestslativi che, con integrazioni e modifiche 
di vario genere, ne hanno determinato attuale assetto giuridico e normativo, 


Negli anni, la Fondazione ha saputo trovare una 
propria precisa connotazione nel panorama sociale, 
culturale ed economico regionale, ed in particolar 
modo in quello delle province di Udine e 
Pordenone, grazie anche ad una struttura di governo 
e di gestione articolata, ma snella ed efficace | cui 
organi, così come vuole il titolo Il dello Statuto 
entrato in vigore il 26 luglio 2005, sono I"Organo di 
indirizzo”, il “Consiglio di Amministrazione”, il 
“Presidente”, il “Collegio Sindacale” e il “Direttore”. 
All'Organo di Indirizzo sono riservate le funzioni di 
indirizzo della Fondazione: al Consiglio di 
Amministrazione quelle di gestione, al Collegio 
Sindacale le funzioni di controllo. L''Organo di 
Indirizzo” ha vari poteri, tra cui quello di approvare 


e modificare lo statuto e i recolamenti interni e di 
individuare i settori rilevanti: Per il triennio 2005- 
2007, ad esempio, ha individuato come settori 
rilevanti: 1. Educazione, istruzione e formazione, 
incluso l'acquisto di prodotti editoriali per la scuola: 
2. Arte, attività e beni culturali: 3. Salute pubblica e 
medicina preventiva e riabilitativa; 4 Ricerca 
scientifica e tecnologica: 5, Crescita e formazione 
giovanile. L'Organo di Indirizzo ha inoltre il potere 
cli determinare le linee strategiche dei programmi di 
intervento della Fondazione, nonché di approvare i 
bilanci e i documenti programmatici revisionali e di 
definire le linee generali della gestione patrimoniale 
e della politica degli investimenti. 

E composto da 24 membri, 20 dei quali designati da 


organismi, enti, associazioni e istituzioni espressivi 
delle realtà locali e 4 eooptati. Durano in carica 6 
anni. Gli enti che designano una terna di candidati 
trai quali viene nominato un componente 
dell'Organo di Indirizzo sono la Provincia di Udine e 
la Provincia di Pordenone; il Comune di Udine e il 
Comune di Fordenone: le Camera di Commercio 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Udine e di 
Pordenone; il Comune di Aquileia; il Comune di 
Cividale: il Comune di Sesto al Rechena; l'Università 
degli Studi di Udine; il Consorzio di Pordenone per 
la Formazione Superiore, grli Studi Universitari e la 
Ricerca: il Policlinico Universitario, Udine; il 
Consorzio Universitario del Friuli, Udine; la 
Deputazione «di Storia Patria per il Friuli, Udine; il 
Centro Iniziative Culturali, Pordenone; l'Ordine 
degli Ayvocati di Udine, quello di Pordenone e 
quello di Tolmezzo; l'Ordine dei Medici Chirurghi e 
{ egli Odontoiatri della Provincia di Udine e quello di 
Pordenone 


